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.A.VVISO |

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 30 settembre 1881, e che intendono di rinnovare

la loro associazione alla GAZZETTA UFFICIALE coi Ren-
diconti ufficiali del Senato e della Camera, sono pregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione del Giornale e degli Atti parlamentari.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e firmare in inodo INTELLIGlBILE gli Avvisi di cui
si richiede l'inserzione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia po-

stale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere in-
dirizzate esclusivamente alla Amministrazione della
GAZZETTA UFFICIALE, in Roma, via della Missiono.

PARTE UFFICIALE

OltBINE DELLA CORONA D'ITALIA

Ig. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con docreto del 1° maggio 1881:

A cavaliere:

De Hippolitis ayy. Pietro, sindaco di Vallo della Lucania (Sa-
1erno).

Fratini Angelo.
Nanni flaffaele, consigliere di Prefettura.
Palmeri Carlo, ragioniore nell'Amministrazione provinciale.

Con decreto del 14 maggio 1881:
A cavaliere:

Fornace dottor Giuseppe, di Torino.
Pezzetti dottor Paolo, membro della Gianta municipale di Crema

(Cremona).

LEGGI E DECRETI

E Esm. 863 (Berie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno confiene il seguente decreto:

UMBERTO I
Paa Gaazlk DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIOBE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Visto l'unito elenco in cui trovansi descritto n. 12 domande

dirette ad ottenero la facoltà di praticare, ad uso privato,
alcune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e canali del De-
manio dello Stato, e di occupare alcuni tratti di spiaggia
lacuale;
Vista l'inchiesta amministrativa regolarmente compiuta

por ciascuna delle relative domande, dalla quale risulta che
la derivaziono ed occupazione chieste non recano alcun pro-
giudizio al buon governo sì della pubblica che della privata
proprietà, quando si osservino le prescritte cautele;
Visto il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. È concessa facoltà, senza pregiudizio dei legittimi

diritti dei terzi, agli individui, alla Società, al comune ed al Con-
sorzio indicati nell'unito Elenco, vidimato d'ordine Nostro dal Mi-
nistro Segretario di Stato per le Finanza, incaricato dell'interim del
Ministero del Tesoro, di poter derivare le acque ed occupare i tratti
di spiaggia laeuale ivi descritti, ciascuno per l'aeo, la durata e
l'annua prestazione , e sotto l'osservanza delle altre condizioni
contenuto nei singoli atti di sottomissione alPuopo stipulati.

Brugnetti Antonio, ispettore di P. S.
Sedahoni don Giacomo, sindaco di Pezzaze (Brescia).
De Orestis Francesco, ufliciale di P. S.

Nascimbene dottor P.etro, di Pinerolo Po (Pavia).
Rucci Francesco, assessore municipale di Campobasso.
Ferrari-Trecate Pietro, assessore comunale di Vigevano (Pavia).

Barboglio avv. Carlo, sindaco di Colombaro (Brescia).
Gambacorta Salvatoro marchese di Portaferrata, di Palermo.

Ituella Giovanni, farmacista al Regio Parco (Torino)

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 23 luglio 1881.
UMBERTO.

A. MAGLIANI.
I Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.
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ELENCO annesso al 1Aale decreto del 23 luglio 1881 di numero 12 domande dirette ad ottenere la facoltà di praticar e
ad uso privato alcune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e canali demaniali, e di occupare alcuni tratti di spiaggia
lacuale.

FRmillm!
D A T A DURATA

COGNOME a NOME dell'attodisottomissione aannuo e
OGGETTO DELLA CONCESSIONE ed ufficio DELL deHe

DEL BIOHIEDENTE avanti Oui Venne Finanze
sottoscritto CONCEBBIONS

1 Cinque Giuseppe . . .

2 Ricci Paolo . . . . . .

3 DoriamarcheseAndrea

4 Campisi Antonina ve-
dova Raeli e Raeli
Giuseppina madre e

figlia

5 Avanzini Gius-ppo . .

6 HonoratimarcheseLu-
CISHO

7 Viggiano Nicola . . .

Concessioni d'acqua per forza moirice.

Darivazione d'acqua dal fiume Biserno, in
territorio del comune di Castelbotaccio,
provincia di Campobasso, nella quantità
non eccedente modali 3, atta a produrre
la forza di 41 cavalli dinamici, in servizio
del molino da cereali che si propone di co-
struire nello stesso comune, contrada Fiu-
me o Difesa.

Derivazione d'acqua dal fiume Aso, in ter-
ritorio del comune di Comunanza, proviu-
cia di Ascoli Piceno, nella quantità non

eceedente moduli 0,41, atta a produrre la
forza di 11 cavalli dinamici, in servizio del
molino da cereali a due palmenti che si
propone di costruire nello stesso comune. .

Derivazione d'acqua dal torrente Roverno, in
territorio del comune di Mornese, provin-
cia di Alessandria, nella quantità non ec-

cedente moduli 0,20, atta a produrre la
forza di circa 5 cavalli dinamici, in servizio
del wolino da cereali che possiede nello
stesso comune.

Concessioni d'acqua per irrigatione.
Derivazione d'acqua dal fiume Eloro, in ter-
ritorio del comune di Noto, provincia di
Siracusa, nella quantita di modali 0,20,
per irrigare un appezzamento di terreno
dell'estensione di ettari 11 che possiedono
nello stesso comune, nella pianura di Ba-
cachemi.

Derivatione d'acqua dagli scoli Jenchellino,
Spazzacampagna, Parmigiana Moglia, ed
eventualmente dal fiume Secchia, in ter-
ritorio del comune di Moglia, provincia di
Mantova, per irrigare ettari l,1796 di ter-
reno facienti parte del fondo Marca che
possiede nello stesso comune, demarcato in
mappa coi numeri 4444 sub. 2 e 4445, in
ampliamento agli ettari 7,63 che irriga in
virtù della concessione fattagli coll'atto 19
ottobre 1876 e Iteale decreto 31 gennaio
1877.

Derivazione d'acqua dal canale Vallato, in
territorio del comune di Chiaravalle, pro-
vincia di Ancona, nella quantità non ecco-
dente moduli 0,28, limitatamente però ad
ore 6 per ciascuna notte, per irrigare et-
tari 13 di terreno che possiede nello stesso
comune.

Concessione d'acqua per forzamotrice
ed irrigazione.

Dgrivazione d'acqua dal fiume Agri, in ter-
<ritorio del comune di Aliano, provincia di
Potenza, nella quantità non eccedente mo-
duli 2,80, dei quali moduli 1,50, atta a

produrre la forza di 21 cavalli dinamiei, in
servizio del molino da cereali che si pro-
pone di costruire nello stesso comune, con- i
trada Pantano, e moduli 1,30 per inaffiare i

ettari 87,96 di terreni che ivi possiede.

Lire

31 marzo 1881 Anni 30 164 >

avanti la Prefettura dal
di Campobasso 1° gennaio 1881

20 maggio 1881 Anni 30 44 >

avanti la Prefettura dal
di Ascoli Piceno 1• gennaio 1881

30 maggio 1881 Anni 80 20 >

avanti la Prefettura dal
di Alessandria 1° gennaio 1881

31 marzo 1881 Anni 5 30 (1)
avanti la Prefettura dal

di Siracusa 1° gennaio 1881

9 maggio 1881 Anni 25 12 (2)
avanti la Prefettura dal

di Mantova 1° gennaio 1881

19 maggio 1881 Anni 30 60 >

avanti la Prefettura dal
di Ancona 1° gennaio 1881

12 marzo 1881 Anni 30 214 »

avanti la Prefettura dal
di Potenza 1° gennaio 1881



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNOD'ITALIA 4059

PRI5til10II
D A T A DURATA annuaCOGNOME E NOME dell'atto di sottomissione a favoreOGGETTO DELLA CONCESSIONE ed aflicio DELLA delle

DEL RICHIEDENTE Avanti cui Venne
coxcESSIONH

Finanze
sottoscritto dello State

8 Consorzio di Villa di
Adige e Prese Uni-
te, rappresentato dal
suo presidente Pa-
squalini Filippo

9 Società delle Ferrovie
Romane, rappresen-
tata dall'ing. Pietro
Francolini

10 Capell ni Cesare e Pie-
tro-Carlo fratelli

Condessione d'acqua per rinfreseare i fossi,
per usi domestici degli abitanti eper l'abbe-
veraggio degli animali.

Derivazione d'acqua dal fiume Adige, in ter-
ritorio del comune di Villa d'Adige, pro.
vincia di Rovigo, nella quantità non ecce-
dente moduli 2, limitatamente alla sola
stagione estiva, per rinfrescare l'acqua
dei,fossi che solcano il terrÎtorio del Con-
sorEio e Prese Unite, non che per gli usi
domestici degli abitanti e per l'abbeverag-
gio degli animali.

Concessioni d'acqua per usi industriali.
Derivazione d'acqua dal fiume Esino, in ter-
ritorio del comune di Chiaravalle, provin-
cia di Ancona, nella quantità non ecce-
dente i metri cubi 25, per ciascun giorno,
per alimentare il rifornitore della stazione
ferroviaria di Chiaravalle.

Derivazione d'acqua dal canale NaviglioAdi-
getto, in territorio del comune di Lendi-
nara, provincia di Rovigo, nella quantità
non eccedente litri 1 1(2 al minuto secondo,
per animare la condensa della macchina
a vapore del molino da grano che possie-
dono nello stesso comune.

Lire

24 maggio 1881 Anni 30 50 >

avanti la Prefettura dal
di flovigo 1° gennaio 1881

12 maggio 1881 Anni 10 5 »

avanti la Prefettura dal
di Ancona 1• gennaio 1881

24 maggio 1881 Anni 30 3 >

avanti la Prefettura dal
di Rovigo 1° gennaio 1881

Concessioni per occupazione di spiaggia
lacuale.

11 Comune di Brasim-
piano,rappresentato
dal suo sindaco si-

gnor Antonio Batta-
glia

12 Comune di Ardena,
rappresentato dal-
l'assessore sig.Gior-
gio Ferrari

Occupazione di alcune zone di spiaggia del 11 maggio 1881 Anni 30 1 >

lagodiLugano, in territorio del comune avantilaSottoprefettura dal
di Brusimpiano, provincia di Como, della di Varess 1° gennaio 1881
superficiale estensione di metri quadrati
379,54 ad uso della strada obbligatoria che
ha costruito da Brusimpiano per Laveno.

Ocenpazione di alcune zone di littorale del 16 maggio 1881 Anni 30 1 >

lagodiLugano, in territorio del comune avantilaSottoprefettura dal
di Ardena, provincia di Como, della com- di Varese 1• gennaio 1881
plessiva superficiale estensione di metri
quadrati 136, ad uso della strada obbli-
gatoria Brasimpiano-Laveno, e per due
rampe d'accesso al lago che si propone di
costruire nello stesso comune.

(1) Oltre al pagamento, tosto emanato il R. decreto di concessione, della somma di lire 30, per l'uso fatto di dette aeque nell'anno
1880.

(2) In aumento al canone di lire 84 stabilito dai sopracitati atto di obbligazione e Reale decreto di concessione, cui la presente forma
appendice.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanse, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro
A. MAGLIANI.

Il Num. 00X0I (Berie 3·, parte supplementare) della Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

PER GBAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società anonima

per azioni nominative, sedente in Lucera (provincia di Fog-
gia), col nome di Banca Popolare Cooperativa di Lucera,
col capitale nominale di lire 100,000, diviso in 4000 azioni

da lire 25 ciascuna, e colla durata di 50 anni, decorrendi
dalla data del presente decreto;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'Agri-

coltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Societh anonima per azioni nominative denominatasi
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Banca Popolare Coo¿erativa di Lucera, sedento in Lucera ed ivi

costituitasi co!Patto pubblico dell'8 giugno 1881, rogato dal no-
taro Francesco Paolo Baldassarro, ò autorizzata, ed il suo statuto

iporto nell'atto costitiitiva predetto ò approvato colle modifica-

zioni contenute negli altri atti pubblici del 18 laglio e 2 agosto
148 , rogati pure in Lucera dal predetto notaro Francesco Paolo

Baldassarre.
Art. 2. La Società contribuirà nelle spese degli uf fici d'·spe-

zione per lire 150 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Statg, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Losone, addì 14 agosto 1881.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

E R. 00LXXX (Berie 86, parte supplementare) della Rac-

colta ufgefale delle leggi .e dei decreti del Regno contiene il so-

guente decreto:
UMBERTO I

PER GRAEIA DI DTO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALTA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Visto il testamento olografo 17 gennaio 1877, aperto il 2

ottobre 1880 dal Regio notaio Tulli Poletti, con cui il de-
fanto dottor Terenzio Zarabbini, dopo aver lasciato vari le-
gati ai congiunti ed ai famigli, istituì erede universale delle
sue sostanze, valutate in lire 906,000, il comune di Ilavenna,
colla condizione espressa che tutte le sostanze ereditarie fos-

sero erogate per la fondazione ed il mantenimento di un Ri-
covero di mendicità da intitolarsi col nome e cognome di esso

testatore;
Visto che secondo l'inventario l'eredita depurata dalle pas-

sività ha un valore di lire 286,255 94, in gran parte in beni
stabili;
Vista la domanda del municipio erede per essere autoriz-

zato ad accettare definitivamente detta eredità, e per la ere-
zione in Corpo morale del mentovato Ricovero di mendicita;
Visto il ricorso in opposizione di taluni congiunti del te-

statore;
Vista la deliberazione 10 dicembre 1880 della Deputa-

zione provinciale di Itavenna;
Viste le leggi del 5 giugno 1850 sulla capacitA di acqui-

stare dei Corpi morali e del 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato in adunanza del 18

marzo e 16 luglio 1881;
Ritenuto che non si può tener conto del reclamo dei con-

giunti in via amministrativa, mentre, se hanno ragioni da far
valere, possono rivolgersi ai competenti Tribunali,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il municipio di Ravenna è autorizzato ad accettare la

eredità sopra indicata per la fondazione e mantenimento di un
Ricovero di mendigità, con obbligo, di procedere nel termine di

dieci anni alla vendita di quella parte degli stabili ereditari che
non sia indispensabile conservare per lo scopo della beneficenza
ed all'impiego del relativo prezzo in rendita pubblica.

Art. 2. Il predetto Ricovero di mendicità è costituito in Corpo
morale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uilleiale delle leggi e dei do.
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 20 agosto 1881.

UMBERTO.

OEPRETIS.
Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

N0)IINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
(S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con R. decreto del 29 agosto 1881:
Anfossi Giuseppe, furiere maggiore, istruttore di ginnastica presso

la Scuola militare, nominato sottomaestro di 26 classo nol
personale civile insegnantp degli Istituti militari dal 1° set-
tembre 1881.

Con R. decreto del 18 settembre 1881:
Bisano Pietro, medico di 26 classe nel corpo sanitario militare

marittimo, dispensato dal servizio in seguito a volontaria di-
missione, nominato tenente medico di complemento alla Di-
rezione di sanità militare di Napoli.

Con RR. decreti del 16 settembre 1881:
Zambelli Pietro, tonente medico, in aspettativa per motivi di fa-

miglia, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo;
Do Robertis Beniamino, capitano contabile, in aspettativa per ri-

duzione di corpo (Napoli), richiamato in effettivo servizio,
destinato ufficiale di massa al distretto di Brescia

Carutti cav. Domenico, capitano nel 2° reggimento fanteria (con
domicilio eletto a Saluzzo, Cuneo), collocato a riposo in so.

guito a sua domanda a datare dal1°ottobre1881, ed inscritto
nella riserva coll'attuale suo grado;

Ajassa cav. Giorgio, id. 5 • id. id. (id. a Bologna), id. id.;
Comelli Cesare, tenente (già nel distretto militare di Itovigo), in

aspettativa per infermith temporarie non provenienti dal ser-
vizio, a Milano, trasforto in aspettativa per riduzione di
corpo;

Castraeane Antonio, id.nel reggimento cavalleriaMontebello (8 ),
collocato in aspettativa per motivi di famiglia;

Tosebi Luciano, tenente nel reggimento cavalleria Vittorio Ema-
nuele (10 ), dispensato, dietro volontaria dimissione, dall'ef-
fettività di servizio nel Regio esercito permanente ed inscritto
col suo grado nel ruolo degli uflieiali di complemento (reggi-
niento cavalleria Vittorio Emanuele) (106);

Gadda Carlo, sottotenente id. Guide (19°), collocato in aspettativa
per infermità temporarie non provenienti dal servizio ;

Albertolli Giocondo, tenente nell'8° bersaglieri, id. id. id.;
Liberti Leopoldo, sottotenente nel 51° fanteria, dispensato, dietro

volontaria dimissione, dall'effettività di sorvizio nell'esercito
permanente ed inscritto col suo grado nel ruolo degli ufliciali
di complemento (51° fanteria)

Deglio car. Francesco, tenente nella riserva, trasferto col suo

grado ed anzianità nell'arma d'artiglieria della milizia niobile
ed assegnato al 2•reggimento artigl eria.

Con R. decreto del 22 settembre 1881:
Olivero cav. Engenio, colonnello comandanto il 6° artiglieria,

esonerato da detto comando ed incaricato di reggere la Di-
rezione generale di artiglieria o genio al Ministero della
Guerra,

t
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Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreto Ministeriale del 16 luglio 1881:

Peyrard Enrico, vicecancelliere nella Pretura del 2•mandamento
di Lodi, applicato alla segreteria della R. Procura presso il
Tribunale civile e correzionale di Lodi;

Majo-Anzon Andrea, segretario della Procura generale presso la
Corte d'appello di Messina, promosso dalla3'alla2'categoria
dal 1°giugno 1881, colPannuo stipendio di lire 3000;

Prati Luigi, viceeancelliere nella Pretara di Ginosa, applicato
alla segreteria della R. Procura presso il Tribunale civile e
correzionalo di Taranto, con Pannua indennità di missione di
liro 150, richiamato al suo posto presso la Pretura di Ginosa,
cossando dall'applicazione e dal percepire la detta indennità;

Albanese Enrico, vicecancelliere nella Pretura di SanGiorgio sotto
Taranto, applicato alla segreteria della R. Procura presso il
Tribunale civilo e correzionale di Taranto, con l'annua in-
donnità di missione di lire 150, oltre lo stipendio di cui ò
provvisto.

Con decreti Ministeriali del 21 luglio 1881:
Mort thi Giovanni, segretario della R. Procura presso il Tribunale

civile e correzionale di Ascoli Piceno, nominato sostituto se-
gretario nella Procura generale presso la Corte d'appello di
Brescia, con l'attuale suo stipendio di lire 1200;

Caccavale Giuseppo, vicecancelliere del Tribunale civile o corre-

zionale di Santa Maria Capua Vetere, tramutato al Tribunale
civile e correzionale di Melfi, ed applicato temporaneamente
alla cancelleria della Corte d'appeFo di Napoli;

Crisenolo Giuseppe, vicecancelliere del Tribunale civile e corre-
zionale di Melfi, tramutato al Tribunalo civile e correzionale
d'Isernia;

Favata Nicola, vicecancelliere del Tribunale civile e correzionale
d'Isernia, tramatato al Tribucale civile e correzionale di Santa
Maria Capua Vetere;

Quadrio Ulisse, vicecancelliere nella Pretura di Pausula,nominato
vicccancelliere nel Tribunale civile e correzionale di Rieti,
con l'annuo stipendio di lire 1200 ;

Billi Vincenzo, vicecancellere nella Pretara di Recanati, tramu-
tato alla Pretora di Pausula ed applicato tomporariamente
alla cancelleria del Tribunale civile e correzionale di Spoleto;

Ghinelli Sinforiano, vicecancelliere nella Pretura di Senigallia,
nominato vicecancelliere nel Tribunale civile e correzionale
di Macerata, con l'annuo stipendio di lire 1200;

Savagnone Filippo, sostituto segretario aggiunto nella Procura
generale presso la Corte d'appello di Palermo, in servizio da
oltre anni dieci, collocato in aspettativa per motivi di salute,
in seguito a sua domanda, per un anno, dal 1• agosto 1881,
con l'assegno corrispondente alla metà dell'attuale suo sti.

pendio.
Con RR. decreti del 23 loglio 1881:

Trotta Vincenzo, cancelliere della Corte d'appello di Aquila, col-
locato a riposo, in seguito a sua domanda, dal1°agosto 1881,
a termini dell'articolo 1°, lett. a, della legge 14 aprile 1864,
n. 1731;

Grassi Pietro Pasquale, già cancelliere della Pretura di Luga-
gnano d'Arda, sospeso dalla carica, destituito dall'impiego;

Piscioneri Domenico, vicecancelliere nella Corte d'appello di Ca-

tanzaro, nominato cancelliere del Tribunale civile o correzio-

nale di Nicastro, con l'annuo stipendio di lire 2200;
Melchiorri Luigi, cancelliere della Protura di Folig¤e, tramatato

alla Pretura di Arquata del Tronto;
Natali Odoardo, caneclliere della Pretura di Arquata del Tronto,

tramutato alla Pretura di Foligno ;
Bassi Giacomo, cancelliere della Pretura del 3° mandamento di

Como, tramutato alla Protura del 2· mandamento di Monza;

Bianchi Federico, cancelliere della Protara di Saronno, tramutato
alla Pretura del 3° mandamento di Como.

Con decreto Ministeriale del 28 luglio 1881:
Fazzari Luigi, cancelliere del Tribunale civilo e correzionale di

Nicastro, richiamato a sua domanda al precedente posto di
vicecancelliere nella Corte d'appello di Catanzaro, con l'annuo
stipendio di lire 1800.

Con decreti Ministeriali del 25 Inglio 1881:
Boeri Carlo Felice, vicecancelliere nella Pretura di Savigliano,

applicato temporariamente alla cancelleria del Tribunale ci-
vile e correzionale d'Alba;

Pelissero Pietro, vicecancelliere nella Pretura di Sass, id. di
Biella;

Masino Luigi, id. d'Ivrea, id. di Novara;
Cassone Pier Giovanni, vicecancelliere del Tribunale civile o cor-

rezionale di Alessandria, in aspettativa per motivi di saluto,
richiamato, a sua istanza, in servizio dal 1• agosto 1881, es-
sendo cessati i motivi pei quali è stata concessa l'aspettativa;

Emanuelli Ugo, vicecancelliere nella Protura di Mirandola, tra•
mutato alla Pretura di Concordia, ed applicato temporaria-
mente alla cancelleria del Tribunale civile e correzionale di
Modena;

Novara Giovanni, eleggibile agli offici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte

d'appello di Parma, nominato vicecancelliere della Protura
di Mirandola, con Pannuo stipendio di lire 1000

Agnelli Giacomo, vicecancelliere nella Pretura di Desio, appli-
cato temporariamente alla Pretura del 16 mandamento di
Como;

Inondine Napoleone, vicacancelliere aggiunto nel Tribunale civile
e correzionale di Messina, nominato vicecanceÏliero alla Pre-
tura di Patti, con l'attuale stipendio di lire 1000;

Marchese-Granatello Raffaele, vicecancelliere della Protura di
Ali, nominato vicecancelliere aggiunto al Tribunale civilo e

correzionale di Messina, con Pattuale stipendio di liro 1000;
Venuti Giuseppe, vicecancelliere nella Pretura di Patti, tramutato

alla Pretura di Ali;
Giusti Faustino, vicecancelliere nella Corte d'appello di Firenzo,

applicato temporariamente alla cancelleria della porte di cas.
sazione in quella città, richiamato al suo posto presso la
Corte d'appello.

Con RR. decreti del 26 luglio 1881:

Osasco Felice, cancelliere del Tribunale civile e correzionale di
Torino, tramutato al Tribunale civile e correzionalo di No-
vara;

Camous Adolfo, id. di Novara, id. di Torino;
Trona Giacinto, già caucelliere della Pretara di Borgoticino, col-

locato in aspettativa per motivi di saluto fino a tutto il 15
agosto 1881, lasciando vacante il posto di cancelliere della
Pretura di Caprais, collocato a riposo in seguito a saa do-

manda dal 16 agosto 1881, ai termini dolPart. 1, lettera b,
della legge 14 aprile 1864, n. 1731;

Maggenti Angelo, cancelliere della Pretura di Fitto di Cecina, in
servizio da oltre anni dieci, collocato in aspettativa, in seguito
a sua domanda, per comprovatimotivi di salute, per mesi sei,
dal 1° agosto prossimo venturo, con Passegno corrispondente
alla metà del suo attuale stipendio, ed è per lui lasciato Va-
cante il posto di cancelliere alla Pretura di Volterra;

Marchi Loronzo, cancelliere della Pretura di Volterra, tramatato
alla Pretura di Fitto di Cecina;

Del Cioppo Eugenio, segretario della Regia Procura presso il Tri-
banale civile e correzionale di Vallo, tramatato alla Regia
Procura presso il Tribunale civile e correzionale diCassino;

Parisi Silverio, vicecancelliere della Pretura seziono Vicaria in
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Napoli, nominato segretario della Regia Procura presso il
Tribunale civile e correzionale di Vallo con l'annuo stipendio
di lire 1200 ;

Franza Geremia, cancelliere della Pretura di Torreorsais, sospeso
dall'psercizio delle sue funzioni, richiamato in servizio dal
1° agosto 1881, e trannutato alla Pretura di Carpinone;

Olia Giveeppe, cancelliere della Pretara di Baressa, in servizio
da oltre dieci anni, collocato in aspettativa permotivi di sa-
late, in seguito a sua domanda, per mesi sei, dal 16 agosto
1881, con l'asspgno corrispondente alla metà del suo attuale
stipendio;

Zerbo Giovanni, cancelliere della Pretura di Militello in Val di
Catania, tramutato alla Pretura di Melilli;

De Santo Pasquale, vicecancelliere presso la Pretura di Marcia-

nike, nominato cancelliere della Pretura di Ventotene, con
Pannuo assegno di lire 1200;

Gyudio Antonio, sostituto segretario aggiunto alla Procura gene-
rale presso la Corte d'appello di Catania, id. di Militello in
Val di Catania, con l'anpuo assegno di lire 1200;

Orsini Giovanni Battista, cancelliere della Pretura di Limone
Piemonte, tramutato alla Pretura di Caraglio;

Baratta Carlo Luigi, oancelliere della Pretura di Corsico (Milano),
id. di Limone Piemonte;

Gaggiani Giuseppe, id. di Azeglio, id. di Agliò;
Bonino Pier Luigi, segretario della R. Proenra presso il Tribu-

nale civile e correzionale di Novara, nominato cancelliere
della Pretura di Azeglio, con Pattuale suo stipendio di lire
1200 ;

Arbarelli Paolo, cancelliere alla Pretara di San Germano Vercel-
lese, tramutato alla Pretura di Cigliano;

Taranzano Ferdinando, viceaancelliere nella Pretura di Torino,
sezione Monoenisio, nominato cancelliere della Pretura di S< n
Germano Tercellese, con l'annuo stipendio di lire 1200;

Sella Paolo, cancelliere della Pretura di Prazzo, tramatato alla
Pretura di Bi;usaseo;

Martignon GratoBattista, cancelliere della Pretura diMongrando,
tramatato alla Pretura di Prazzo•

PiccineÚl GÌovanni, vicecancelliere nel Tribunale civile e corre-

zionale di Bielle, nominato cancelliere della Pretura di Mon-
grando, con Paituale suo stipendio di lire 1200 ;

Bellei Leopoldo, caneelliere del Tribunale civile e correzionale di
Modena, nominato cancelliere della Corte d'appello di Aquila,
id. di lire 8000.

Con decreti Ministeriali del 26 luglio 1881:
Ricciardi Carlo, vicecancelliere della Pretura di Arpino, tramu-

tato alla Pretura di Marcianise ;
Pignataro Stanislao, id. di Pontecorvo, id. di Arpino;
Garafi Giovanni, cancelliere della Pretura di Chiusa Selafani, so-

speso dall'esercizio delle suo funzioni dal 1•agosto 1881;
Blanchi Enrico, vicecancelliere aggiunto al Tribunale civile e cor-

rezionale di Pinerolo, nominato vicecancelliere nella Pretura
di Torino, sezione Moncenisio, con Pattuale suo stipendio di
lire 1000;

Tacchini Angelo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
delPordine giudiziario, nominato vicecancelliere aggiunto al
Tribunale civile e correzionale di Pinerolo, id. di liro 1000;

Bertaina Nicola, vicecancelliere aggiunto al Tribunale civile e

correzionale di Cuneo, nominato vicecancelliere del Tribunale
civile e correzionale diBiella;

Beleredi Giovanni, vicecancelliere aggiunto al Tribunale civile e

correzionale di Lodi, tramutato al Tribunale civile e correzio-
nale di Caneo;

Novaresio Giovanni, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-
teria dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della

Corte d'appello di Torino, nominato vicecancelliero aggiunto
al Tribunale civile e correzionale di Ilodi, con l'annuo sti-
pendio di lire 1000;

Borrello Luigi, vicecancelliere della Pretara di Ragusa, nominato
scatituto segretario aggiunto alla Procura generale della
Corte di appello di Catania, con l'attuale stipendio di
lire 1000;

Palmateni Giuseppe, eleggibile agli uffici di cancelleria e segrete-
ria dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere della Pre-
tura di Ragusa, con l'annuo stipendio di lire 1000.

Con decreto Ministeriale del 28 luglio 1881:
Lanzetta Camillo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria

dell'ordine giudiziario appartenente al distretto di Napoli,
nominato vicecancelliere della Pretura di Flumeri, con l'an-
nuo stipendio di lire 1000, ed applicato temporaneamente
alla segreteria della B. Procura presso il Tribunale civile o

correzionale di Santa Maria Capua Votere.
Con decreti Reali del 30 luglio 1881:

Lanza-Attisano Giovanni, vicocancelliere nella Pretura di Castel-
termini, applicato alla segreteria della R. Procura presso il
Tribunale civile e correzioriale di Palermo, con l'annua inden-
nità di missione di lire 150, nominato reggente il posto di can-
celliere nella Pretura dí Chiusa Selafani, con l'annuo sti-
pendio di lire 1100, cessando dalla detta applicazione e dalla
indennità di missione;

Squarciafichi Antonio, segretario della R. Procura presso il Tri-
banale civile e correzionale di Pinerolo , in servizio da oltre
anni 10, ò collocato in aspettativa per motivi di salute, in se-
guito a sua domanda per mesi tre, con l'assegno corrispon-
dente alla metà dell'attualo suo stipendio, dal 16 Âgosto 188I,
lasciandosi per lui vacante il posto di cancelliere della Pre-
tura di Capraja;

Molinario Giuseppe, segretario della R. Procura presso il Tribu-
male civile e correzionale di Vercelli, tramutato alla R. Pro-
cura presso il Tribunale civile e correzionale di Pinerolo;

Molinari Luigi, cancelliere del Tribunale civile e correzionale di
Breno, tramatato al Tribunale civile e correzionale di Mo-
dena;

Roccatagliata Emanuele, cancelliere del Tribunale civile e corro.

zionale di Oristano, tramatato al Tribunale civilo e correzio-
nale di Breno;

Mancini Camillo, cancelliere della Pretara di Guardiagrelo, tra-
mutato alla Pretura di Casoli;

Zaccaglia Leopoldo, id. di Casoli, id. di Guardiagrele;
Fiori Tito, vicecancelliere agginato al Tribunale civile e correzio-

nale di Lanciano, nominato cancelliere alla Pretura di San
Buono, con l'annuo stipendio di lire 1200;

Petruzzellis Nicola, cancelliere della Pretura di Palo del Colle,
tramatato alla Pretara di Bitonto;

De Marinis Luigi, cancelliera della Pretata di Bitonto, id. di Palo
del Colle;

Demartis Lorenzo, id. di Cagliari, sezione Marina, nominato reg-
gente il posto di cancelliere del Tribunale civile e correzio-

'

nale di Oristano, con l'annuo stipendio di lire 2000.

i MINISTEILO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CONHERCIO

Con R. decreto 20 agosto u. s. alla Società Colò, Righetti e C*

ò stata concessa la miniera di lignite dettadi Ghivizzano, posta nel
comune di Coreglia Antelminelli, provincia di Lucca.
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avy is o.
L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-

sidente a Berna, annunzia che sono interrotte le linee terrestri
giapponesi tra Nagasaki e Hiogo. I telegrammi vengono inoltrati
coi migliori mezzi senza cambiamento di tassa.

Roma, li 27 settembre 1881.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioò: n. 45883 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale, per liro 85, al nome di Cima Giopanni fu Francesco, minore,
sotto l'amministrazione della propria madre Cuneo Domenica do-
miciliato in Torino, è stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a Cima Francesco
.Bartolomeo Giovanni .Domenico fa Francesco, minore ece., vero
proprietario della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento enlDebito Pubblico

ei diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, li 15 settembre 1881.

Il Direttore Generale: Novam.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Lo stampa di tutti i paesi è oramai d'accordo nel ritenere
autentici i due dispacci pubblicati dall'E,qyetertès circa il
convegno di Danzica.
Di tali dispacci uno, del 12 settembre, è diretto dall'impe-

ratore di Russia all'imperatore d'Austria-Ungheria. In esso

è detto che l'imperatore Alessandro " fu felicissimo di rive-
dere l'imperatore Guglielmo, l'amico venerato al quale ci
uniscono i comuni vincoli della piik affettuosa amicizia. ,,

L'altro dispaccio fu inviato da Vienna dal barone de Hay-
merle all'imperåtore Francesco Giuseppe che si trovava a
Miskolcz in Ungheria alle grandi manovre e reca la data del
15 settembre.
In tale dispaccio.il barone de Haymerle trasmette al suo

sovrano il resoconto di un colloquio che il conte di Kalnocky,
ambasciatore austro-ungherese a Pietroburgo ebbe col signor
de Giers riguardo al convegno di Danzica.
È detto in questo dispaccio che l'imperatore Alessandro è

tornato dal convegno
" grandemente tranquillizzato e pieno

di intima soddisfazione. ,, Egli fu lietissimo di risapere dal-

l'imperatore Guglielmo " le parole rassicuranti ,, dell'impe-
ratore Francesco Giuseppe a Gastein. Ma quello che soprat-
tutto lo colpì fu " la saggezza e la moderazione inaspettata
del linguaggio del principe di Bismarck. ,,

Il signor de Giers non ne fu meno colpito del suo sovrano,
ed egli non nasconde al conte Kalnocky che la conversazione
essendo caduta sulla necessità di combattere " il pericolo so-
cialista, ,, il principe di Bismarck ha raccomanda,to " di usare

prudenza e moderazione nella iniziativa da prendere even-

tualmente riguardo a provvedimenti inter.nazionali. ,,
Del resto il segretario di Stato per gli affari esteri di

Russia si è affretíato a constatare che infuori dell'affare dei
trattati di estradizione " non esiste nel campo della politica
estera alcuna questione inquietante ,, e agli occhi suoi il
fatto più significante del convegno di Danzica è la volonth
chiaramente espressa dallo czar " di avere per obiettivo una
politica conservatrice e pacifica. ,,

A giudizio dei Débats questi dispacci provano che nel

convegno di Danzica si è discorso principalmente della pace,
dell'equilibrio europeo e delle misure da adottare contro il
socialismo internazionale; che il convegno stesso valse a ce-

mentare pacificamente le relazioni degli imperatori di Russia
e di Germania; e infine che il convegno non fu nè una ga-
ranzia, ne una mmaccia.
" Che se, aggiungono i Bébats, il principe di Bismarck ha

creduto di mostrare della arrendevolezza in quanto possa
concernere i desiderii del sovrano russo circa a misure inter-
nazionali da adottare per la estradizione di talune specie di
imputati, ciò non vorrà dire che la stipulazione di trattati
intorno a questa materia debba riguardarsi come più facile
che in passato, e che le singole potenze debbano per ciò mu-
tare in proposito la loro opinione. ,,
La Politische Correspondens osserva che Pantenticità degli

accennati dispacci non fu negata da alcuno nè a Pietroburgo,
nè a Berlino, nè a Vienna.
Il Fremdenblatt , dopo aver detto di credere alla autenti-

cità dei dispacci, scrive di non trovare in essi alcun che di
nuovo e di inatteso. " Le spiegazioni che il signor de Giers
avrebbe date all'ambasciatore austro-ungarico a Pietroburgo
circa le impressioni che lo czar avrebbe riportate da Dan-
zica concordano colle speranze e colle supposizioni che i più
reputati organi della pubblica opinione avevano espresse ri-

guardo al convegno. Come anche sarebbe stato da fare le

maraviglie se non vi si fosse discorso del pericolo socialista
e dei mezzi di combatterlo. ,,

La Deutsche Zeitung scrive che per quanto caratteristici i
due dispacci pubblicati dall'Eggetertès non contengono se-
greti la propalazione dei quali possa compromettere l'inte-
resse dello Stato.
Contro quest'ultimo giornale l'autorità giudiziaria di Pesth

ha aperto una inchiesta.

Le notizie da Tunisi in data del 23 sono principalmente le

seguenti:
Il treno partito il 21 da Tunisi incontrò una banda di pre-

doni a 27 chilometri, e dovè retrocedere e ritornare nella
stazione.
Gli operai della ferrovia scorgendo dei gruppi di uomini a

cavallo che si dirigevano verso di loro, non vollero fuggire.
Gli arabi arrivarono e sfondarono la porta della casetta

presso la quale lavoravano gli operai, perquisirono la stanza
e portarono via alcuni oggetti. Si precipitarono quindi sugli
operai e li derabarono degli orologi e del danaro.
In questo momento il trono si avvicinava; vi fu un po' di

esitazione. L'ostilità degli arabi si volse contro i viaggiatori;
questi ultimi chiesero che si ritornasse indietro, ciò che ri-
'
pugnava egli agenti incaricati di condurre il treno.
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Nondimeno si retrocedetto portando pure gli operai.
Alcuni arabi, montati benissimo, seguirono il treno per

lungo tempo, sparando dei colpi di fucile che fortunatamente
non colpirono alcuno.
In questo frattempo altri insorti facevano la sentinella alla

sommità delle collino vicine. Pochi istanti dopo tutti passa-
vano sulla sponda destra e portavano via alcune greggio ap-
partenenti al califfo di Theburba.
Il filo telegrafico è tagliato fra Teboursouk e Kef por un

lungo tratto. Il ristabilimento delle comunicazioni sarà difli-
cile, malgrado gli ordini dati ad Alì bey di fornire una forte
scorta ai sorveglianti del telegrafo, incaricati delle ripara-
ziom.

E segnalata una certa agitazione fra Souk-el-Kemis e
Ghardimaon. Si teme un movimento degli Ouchtetas.
La 6. brigata, che sbarcò alla Goletta, sarà quanto prima

inviata verso il Sud.
Il 23 ebbe luogo una ricognizione comandata dal generale

Sabatier, forte di tre battaglioni di fanteria, una batteria di
artiglieria ed uno squadrone di cacciatori, verso Lalla-Oued-
Slïdau, sulla strada da Tunisi a Kairouan.
In data del 24 scrivono pure da Tunisi che in quella città

dominava una grande apprensione. Si temeva che nel mo-
inento in cui i francesi l'avessero occupata nascessero dei
massacri. Dicono i corrispondenti che tutte lo precauzioni
vennero prese per evitaro disordini, o che gli insorti paiono
scoraggiati a causa dei continui rinforzi che i francesi rice-
vono. La strada da Susa a Kairouan era occupata da una
moltitudine d'insorti.

Lâ situazione del corpo chileno di occupaziono al Perú,
per ciò che apparisce dalle più recenti informazioni, con-
tinua ad essere assai disagiata. Lo stato sanitario di Lima
lascia molto a desiderare. I vincitori non possono trattare
con un governo.indigeno che si regge imicamente per la loro
presenza. E d'altra parte l'ex-presidente Pierola ed i boli-
viani si rifiutano di trattare con loro.

TELEGR.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Tunisi, 26. - La marcia dello truppe è incominciata.
Parocchie persone, fra cui un impiegato del Consolato italiano,

passeggiando fuori della città, furono svaligiate. Il console re.
clamò subito ed i colpevoli vennero arrestati.
Vi fu un serio scontro presso Gemel. Non si conoscono lo per-

dite subite dai combattenti.

Vienna, 27.- La Wiener Æ1genteine Zeitung ò informata

che si fanno a Granica certi preparativiiquali autorizzano a sup.
porre che il progettato convegno dei tro imperatori avrà luogo a
Granica o a Varsavia.
Parigi, 27. - I negoziatori del trattato di commercio franco-

italiano terranno domani un'altima seduta.
I negoziatori italiani lascieranno Parigi dopo domani.
Varie questioni essendo stato riservato, le trattative saranno

riprose in ottobre.
I negoziati procedettero nol modo più soddisfacento.
Venezia, 27. - 8. A. il Principe Tommaso ò partito iersera

allo 11 25 per Stresa.
Roma, 27. - Il Consiglio superioro dei lavori pubblici ha

approvato il progetto di appalto dei lavori del tronco Casalmag-
giore-Pindena (ferrovia Parma-Brescia-Iseo).
Hilano, 27. - 8. A. il Duca di Genova passò stamano per

questa staziono diretto alla volta di Aroom o Stresa.

Firenze, 27. - Il signor Marrogheni, inviato atraordinario e
ministro plenipotenziario di Ramonia presso Sua Maestà il Ro

Uniberto, ò partito questamattina e arriverà col treno dello 8 10

a Roma.

BerHno, 27. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, par-
lando del recente articolo del Emes circa Pintervista degli impo-
ratori, dice che il linguaggio del Emes ò certamento lodevole se

esprime gli apprezzamenti delPopinione pubblica e di Gladstono.

Lo dichiarazioni del Emes fanno supporre un mutamento com-

pleto nella politica di Gladstone, ma non allontanano Pinguietu-
dino che tra poco Gladstone non tenga lo stesso linguaggio di
prima contro PAustria.
Firenze, 27. - Il Giornale dei Lavori PubMici e delle ßtrade

Ferrate, del 28 corrente, annunzia,qhe al 1• ottobro prossimo, il
materiale mobile ferroviario si compone di 1629 locomotive, di cui
187 in costruzione, di 4944 vetture, di cui 800 da costruire, o
28534 carri, di cui 3586 in costruzione.
Napoli, 27. - 2 arrivato Pon. Acton, il qualo riparti imme-

diatamente por Castellammare.
La Maria Pia e partita per Livorno rimorchiando l'avviso Ga-

rigliano. Andrà quindi a Spezia.
Napoli, 27.- Tiro a segno.- Ieri Di SanDonato of fri un ban-

chetto ai rappresentanti di Roma. Oggi continua la gara di tiro a

segno, con maggior successo di ieri. Allo ore 3 principiork il tiro
alla pistola.
Scherma.-Risultatodegli esercisi di prova: nosson scartato; gli

schermitori sono 64, divisi in quattro sezioni; gli avversari ven-
gono accoppiati a volontà dal giuri per classificare il merito.
Ginnastics. - Colle stesso norme di iori continuano gli esercizi,

sempre riuscitissimi.
La sala di scherma o la palestra sono affollato. Intervengono

molte signore.
Stasera, riuniono dell'assemblea generalo.
Roma, 27. - Un dispaccio dol Consolato italiano a Mel-

bourne annunzia che, il 19, PEuropa investi nello stretto di Torres
l'isola Giovedi. 11 bastimento doveva scagliarsi nello 24 ore.
Londra, 27. - Secondo il Lloyd un dispaccio privato da

Adelaide annunzia il naufragio del trasporto italiano Europa, il
quale ritornava a Venezia cogli oggetti mandati dall'Italia alla
Esposizione di Melbourne.
Gedda, 27. - Il colèra ò comparso fra i pellegrini della

Mecca.
Hadrid, 27. - Il Consiglio municipale approvò jl prostito di

cento milioni di pesetas per unificare tutti i debiti della città.
Cairo, 27. - Mancando i fondi necessari, il reggimento di

negri partirà sabato.
Trattasi di porro i principi della famiglia del kedivé alla testa

dell'esercito egiziano.
Vienna, 27. - Nei circoli bene informati si dichiara assola-

tamenta infondata la notizia data da un giornale viennose circa
un preteso prossimo convegno degli imperatori di Russia e d'Aa-
stria a Granica.

Bologna, 27. - Iersera una eletta di cittadini diodero un
banchetto al Ministro Berti. Erano presenti i senatoriMagni,Mal-
vezzi e Rasponi, i deputati Guiccioli, Guals, Fdopanti e Mare-
scotti. Brindarono Berti (Ferdinando) a 8. M. il Re, al Ministro,
alla concordia dei partiti liberali; il Ministro Berti ai progressi di
Bologna; Minghetti all'agricoltura e all'industria, dicendo di brin-
dare al Ministro. Il prefetto Mussi plaudi allo sviluppo dello Aa-
sociazioni operaio.
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Il Ministro Berti è partito oggi.
Costantinopoli, 27. - Gli ambaseiatori consegnarono alla

Porta una nota collettiva nella qualo proteatano perchè la Tarchia
cambiò il tracciato del confine turco-greco, riprendendosi una
parto del Salambria, che doveva appartenere alla Grecia, Gli am-
basciatori chiedono l'esecuzicne del tracciato convenuto.
Mancardi, delegato dei creditori italiani della Porta, è ar-

rivato.
11 principe Napoleone ò partito per Vienna.
Itapoli, 27. - È assolutamento infondata la voce the casi di

colora siano stati constatati a Reggio Calabria.
Ontania, 27. - La Commissione d'inchiesta sulla marina

mercantile tonne due seduto. Boselli pronunziò un discorso inau-
gurale salutando Catania. Rispose il sindaco ricambiando il sa-
luto. Il presidente della Camera di commercio parlò delle cause
del deca<1imento dellamarina, facendo voti per la riduzione dèllo
tasse marittimo e pel miglioramento delle condizioni della Cassa
Invalidi. Parlarono altri proponendo premi per favoriro la ma-

rina. La Commissione restò soddisfatta dei dati raccolti.
Domani seduta.
lVapoli, 27. - Rinnione dell'assetnbles. - Il sindaco legge

telegrammi di Sua Maestà il Re, di Massari e divarie Societa gin-
nastiche. Angelini parla contro il sistema Radaeli e propone una
unicaecuola italiana sulla base delPantica. Dopo viva discussione
ò accettato Pordine del giorno del capitano Cariolatti appoggiante
la proposta Angelini. Viene sciolta la soduta alle ore 11. Vi erano
intervenuti 800 congressisti.
Venezia, 27. - I ministeri francesi del commercio e dei la-

vori pubblici donarono a Venezia gli oggetti da loro esposti alla
Afostra geografica. Il rappresentante della colonia di Victoria al
Congresso mandò al sindaco 1000 lire da distribuirsi ai poveri.
Alessandria d'Egitto, 27. - Bono sospose completamente

lo comunicazioni fra PEgitto e PArabia pelle navi recanti pelle-
grini.Una rigorosa quarantena è stabilita per le navi non infette,
escludendo assolutamento quelle manifostatesi infette dal 2 agosto
al 18 settembre.
Casi di colèra alla Mecca: 133; morti: 102.
Milano, 27. -- Stamano l'on. Baccarini visitò l'Esposizione

accompagnato da Blumenthal, assessoro municipale. A mezzodl
ricevette la Deputazione provinciale di Como, una Commissione
di Finale (Emilia), altro del munit ipio di Savigliano e delle Case

operaie di Milano. Il sindaco Belinzaghi visitò l'on. Ministro.
Domani, al tocco, l'on. Baccarini partirà per la Valtellina ac-

compagnato dai deputati di quella regione.

NOTIZIE DIVERSE

Statistica sanitariamilitare. - Ecco, quale fu lo stato
sanitario dell'esercito italiano nel mese di marzo 1881:

Erano negli ospedali al 1• marzo 1881 (1) . . . . . 8148

Entrati nel mese . . . · . . . . . . . . . 11445

Usciti . . . - · · • • • . . . . . . . 11561

Morti ..·•·•.......... 239

Rimasti al 1• aprile 1881 . . . . . . • • · . 7793

Giornate d'ospedale . . . . . . . . . . . . 246052

Erano nelle infermerie di corpo al 1° marzo 1881 . . 2287

Entrati nel mese . . . · · • • . . . . . . 11628

Usciti guariti . · • • • · • . . . . . . . 9488

Usciti per passare all'ospedale . . . . . . . . 2180

Morti ...·-•.......... 4

Rimasti al 1• aprile 1881 . . . . . • • . . . 2453

Giornate d'informeria . . . • • · • • • • • 82614

Morti fuori degli ospedali e delle informerie di corpo .
34

Totale dei morti . . . . . . . . . · · . . 277

Forza media giornaliera della truppa nel mese di feb-

braio1881................217956
Entrata media giornaliera negli ospedali por 1000 di

forza ...............·· 1,69
Entrata media giornaliera negli ospedali o nelle infer-

merie di corpo per 1000 di forza (2) . . . . . · .
3,09

Media giornaliera di ammalati in cura negli ospedali e
nelle infermerie di corpo per 1000 di forza . .. . · ·

49

Numero dei morti nel mese ragguagliato a 1000 di

forza ..............·.. 1,27
Morirono negli stabilimenti militari (ospedali, infermeriedi pre-

sidio, speciali o di corpo) n. 193. Le cause delle morti furono: si-

noca 1, iperemia cerebrale 1, apoplessia cerebrale 2, meningite ed
oncefalite 8, mielite 1, bronchite acuta 17, bronchite lenta 4, pol-
monite acuta 37, polmonite cronica 2, pleurite12, idro-pio-torace 1,
tubercolosi miliare acuta 4, tubercolosi cronica 4, altre malattie
degli organi respiratori 3, endocardite e pericardito 8, vizio orga-
nico del cuore 4, angina 1, catarro enterico acuto 8, malattia del
fegato 2, peritonite 4, malattia di Bright 1, ileo tifo 25, dermo-
tifo 2, meningite cerebro-spinale 4, vainolo e vainoloide 7, febbro
da malaria 1, pioemia 1, morbillo 27, resipola 2, adonite cervi-
cale 1, tumoro 1, flemmone 1, ascesso acuto 5, artrocaco 1. Si ebbo
1 morto sopra egni 87 tenuti in cura, ossia 1,15 per 100.
Morirono negli ospedali civili n. 50. Si ebbe 1 morto sopra ogni

55 tenuti in cura, ossia 1,79 per 100.
Morirono fuori degli stabilimenti militari e civili, per ma-

lattie 22, per ferite d'arma da fuoco 1, per suicidio 11.

(1) Ospedall militarl (principali, succursali, infermerie di presidio e
speciali) e ospedali civili.
(2) Sono dedotti gli ammalati passati agli ospedali dalle infermerie

di corpo.

Statistica elettorale. - Una recente statistica dei depu-
tati che seggono nei vari Parlamonti d'Europa dà i seguenti risul-
tati: PItalia ha 508 deputati, ossia 1 per 52 mila animo; l'Austria

853, cioò 1 per 56 mila abitanti; la Francia, secondola nuova Co-
stituzione, novera 1 deputato ogni 70 mila abitanti, mentre la
Grecia ne ha 1 per 7500. Chi ha maggior numero di deputati ò la
Gran Bretagna, con 658 deputati, ossia 1 per 47,500 anime.
Decessi. - Un telegramma da Berlino annunzia la morte del

generale Giulio von Gross, dotto von Schastzhoff, comandanto in
capo del 3• corpo d'armata. Nato nel 1812, egli entrò nelPosercito
nel 1880, o dopo venticinque anni di sei:Vizio non aveva ottenuto
che il grado di maggiore, quando la guerra del 1866 gli diè agio
di distinguersi. Posto a capo di una brigata di fanteria, egli prese
parte a molti fatti d'arme,- e specialmento alla battaglia di

Kœniggrætz ovo si fece notare per la sua bella condotta. Durante

la guerra franco-tedesca, il generale von Gross comandava la 7•
divisione di fanteria, una di quelle che più si distinsero nolla bat-
taglia di Sedan.
- A Saint-Emilian (Gironda), nella grave età di 86 anni, mo-

riva il dotto Giuseppo Guadet, nipote del convenzionale. Membro
de1PAccademia delle scienze, lettere ed arti di Bordeaux, e del

Consiglio della Societa della Storia di Francia, egli sottopose al
giudizio delPIstituto molte memorie sopra quesiti di storia o di

erudizione, e fu cinque volte premiato. Per la Socioth della storia
di Francia egli traduseo Gregorio da Tours ed il monaco Richer.
Per il ministoro della pubblica istruzione, egli condusse a termine
la grande edizione delle Lettere-messaggi di Enrico IV, dopo la
morte del signor Berger Xiorey, suo cognato, membro delPIstituto,
che venti anni prima era stato incaricato di quella importante
pubblicazione.
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SCIENZE, IÆTTERE ED ARTI

L'Esposizione di Milano

XXXIII.

La carta rappresenta una delle industrie più diffuse nel
nostro paese, un'industria che figura notevolmente sugli spec-
chietti del commercio d'uscita, un'industria che attende an-
cor maggiore incremento dal diffondersi dell'istruzione, dal
moltiplicarsi degli stampati, dei libri e dei giornali. Infatti
risulta evidente che l'importanza delle cartiere è in ragione
diretta della coltura dei popoli. Se la Francia, l'Inghilterra o

la Germania avvantaggiano al confronto delPItalia per nu-
mero e floridezza di cartiere, ciò è da ascriversi a questo fatto
principalmente delPistruzione più diffusa e dei torchi più su-
danti per mettere in circolazione idee stampate. Certo è, non
pertanto, che anche in Italia l'industria della carta prende
largo avviamento. E notisi che col sostituire alle cartiere a

mano - nelle quali la spesa era lieve - la produzione della
carta a macchina, nella quale bisogna tener conto delPelc-
Vato prezzo del combustibile, dei prodotti chimici e delle

macchine, in gran parte provenienti dall'estero - le difli-
coltà per l'Italia non erano poche per riuscire a produrre
annualmente, come pare risulti dalle più recenti statistiche,
un 60 milioni di chilogrammi di buona carta, per un valore
di 50 milioni di lire all'incirca. Non già che questa cifra sia
tale da comandarci soverchio orgoglio, molto più se parago-
nata alle 400 fabbriche inglesi di carta, mosse da 29,000 ca-
valli di forza a vapore e da 10,000 cavalli di forza idraulica
e con 30,000 operai; alle 515 cartiere della Francia, con una
produzione di un milione e mezzo di quintali di carta, per un
valore di 105 e più milioni di lire; alle 2200 fabbriche di
carta in Germania, con una produzione che si fa ascendere
a 3,800,000 quintali. Ma anche qui metterA conto affidarsi
all'avvenire e guardare con fiducia ad un'industria che ogni
giorno migliora e che riesco ad esportare l'ottava parte della
sua produzione.
Guardando poi alla galleria della Mostra in cui è esposta

la carta fabbricata colla macchina senza fine, colla macchina
a tamburo e col tino dove sono ammonticchiati i rotoli che
passando sotto la macchina si convertiranno in volumi e
gazzette, dove il Rossi di Schio ci dà un foglio di carta az-

zurra lungo la bellezza di ventiquattro chilometri, e il Binda
di Milano un foglio da disegno lungo otto chilometri, e del

peso di 2700 còilogrammi, c'è da rimanere soddisfatti.
Nelle cartiere, come è noto, applicansi metodi chimici alla

paglia, ricavando da essa upa pasta fibrosa che s'imbianca
con facilita, onde riesce di impiegarla anche sola, talvolta,
nella fabbricazione della carta. Coi cenci a buon mercato, le
cartiere possono abbandonare quest'uso della paglia, ed .in-
fatti molte l'abbandonarono; però nella Mostra v'hanno

saggi di carta fabbricati in questa guisa. E vediamo altresì,
ad illustrazione dei prodotti esposti, dei processi di fabbri-
cazione. Vedasi la mostra del Molina di Varese. La piramide
coi saggi di prodotti della cartiera Sonzogno; i prodotti
dellaCartiera italiana a Torino; la carta a mano e la filigra-
nata per i boni delle Banche ed i titoli pubblici, fabbricata a
Fabriano; la mostra delle carte di lusso dell'Edlmann di

Bologna; la carta per tappezzerie, stile antico; la carta
avente i riflessi delle stoffe di seta, dello stabilimento del Fi-
breno; la carta da lettere e da stampa, per registri e disegni,
per impacco ed imballaggio, per copertine e manifesti; la
carta smerigliata e vetrata, la carta per ventagli, i cartoni,
tutto indica che le nostre cartiere possono bastare ad ogni
industria di carta, e che all'importazione di carta dall'estero,
sia pure per,alcuni determinati generi, non si può applaudire.
Di una particolarità anche in questa industria della carta

vogliamo si tenga conto. Fra gli espositori trovansi un conte
Bassorano e un principe Castelbarco Albani, due rappresen-
tanti di quella nobiltA operaia che nessuno vorrebbe posporre
a quella nobiltà feudale d'altri tempi e con altri istinti.
La sala destinata alla tipografia, un'appendice necessaria

a una mostra della carta, si direbbe troppo augusta a giu-
dicare dai molti espositori che sono entrati e dai molti che
avrebbero voluto entrare e ne son rimasti fuori. Quanti vo-
lumi e volumetti e opuscoli e giornali o tabelle pedagogiche
e globi e spartiti musicali ed edizioni economiche e di lusso
e compendi e incisioni a secco ed umido, manuali provviden-
ziali di istruzione e di educazione... ed elzeviri! I fratelli
Treves, il Civelli, la ditta Rebeschini, lo Zanichelli, i succes-
sori Le Monnier, l'Agnelli, il Battezzati, il Paravia, il Casa-
nova, la Stamperia Reale di Torino, il Vallardi, THoepli, il
Dumolard, i Roux e Favale, il Ricordi, il Carrara, il Bor-
bini, il Pellas e altri tipografi, litografi, librai, incisori, ven-
ditori di inchiostri fini e di caratteri nuovi, direttori di So-
cietà d'assicurazione contro i danni delle tenebre, fabbrica-
tori di impiastri stampati per ridurre a esigue proporzioni
quella piaga dei diciassette milioni di teste quadre che sa-

pete, qui ci afilano dinanzi. In verità, passeggiando in questa
galleria dove l'arte tipografica e l'industria libraria si ve-
stono a pompa, dove la scienza, la letteratura, la musica, la
pedagogia, il giornalismo, rappresentati da tanta carta lavo-
rata, avrebbero a tracciarti la vita intellettuale d'Italia, vien
voglia di credere a scuole moltiplicate e frequentate, a inse-
gnamenti impartiti e digeriti, a libri stampati e letti, a anal-
fabeti noverati con esattezza e battezzati e battezzabili via
via colla grammatica e coll'algebra.
Il Treves e il Ricordi primeggiano m questa mostra. Ma

non sarà male seppure avvertire che sono due ditte di Mi-

lano, e che Milano è probabilmente quella fra le cittA della
penisola dove si stampa di più, si legge di più, si reca minor
contingente alla lista dei non elettori e degli illetterati.
Dal complesso di questa mostra balza evidente il fatto che

la tipografia e le dipendenti arti grafiche trovarono e tro-

vano ogni giorno, colla cessazione delle Larriere doganali e
politiche, col regime della libertà, un campo largo e adatto
al loro sviluppo. E quanto importi il progredire di questa
arte, vedrà chiunque riflette ai capitali ragguardevoli impie-
gati in essa, al numero grandissimo delle braccia che vi
trovano lavoro, al profitto non lieve che ne ritraggono edi-

tori, librai e scrittori, all'impulso che con essa si dà alla fab-
bricazione della carta e delle macchine, dei tipi e degli in-
chiostri, alla legatoria e alla xilografia.
La fotografia anch'essa qui innalza il suo trionfante ves-

sillo e pare che irrida alParte severa, all'arte inspirata, al-
l'arte che è fiamma di genio creatore, all'arte che è figliuola
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d'un Dio benefico. Si ha un bel dire che il fotografo sta al
pittore come il sagrestano al prete, come il manovale all'in-
gegnere, come il farmacista al medico. Si ha un bel gridare
che la fotografia non è che un'industria, che la fotografia non
gitta mai un barlume di poesia, non imprime mai un soffio
di idealità ne' suoi prodotti, non fa mai un passo fuori del
realismo, del brutto realismo.
Si ha un bel deplorare che con questa industria, oggi così

diffusa e fiorente, il ritrattino ad olio, che si dona e si accetta
come un tesoro, ceda il posto al ritratto in fotografia che si
dà e riceve come un sigaro e quasi come un fiammifero, e si
sottraggano molte braccia ai lavori seri, si stimuli il prurito
dei facili guadagni, si speculi di soverchio sulla vanità, sulla
curiosità, sull'innocenza, sul disonore, sugli infortuni, sul
fango dei lupanari. Il fatto è che la fotografia fa passi da
gigante e sara ricordata insieme al vapore e al telegrafo
come uno degli avvenimenti del secolo. Ci corre, sì, fra idea-
lità pittorica e materialità fotografica; e certamente chi mi
ponesse da una parte Raífaello che ritrae le sembianze della
Fornarina, o Guido Reni che dipinge Beatrice Cenci,labella
moritura, o Salvator Rosa che da un verone guarda ai flutti
mugghianti dell'Oceano e concepisce ildisegno d'una sua tela,
e mi ponesse dall'altra, poniamo, Daguerre e Saint-Victor, i
capostipiti della gran famiglia dei fotografi odierni, che colle
maniche della camiccia rimboccate, sudano a riprodur pae-
saggi su lastre metalliche, servendosi della camera oscura,
ammattiscono.intorno all'alcool, all'etere, al cloruro d'oro,
al nitrato d'argento, al solfato di ferro, al cotone fulminante,
collo scopo di mostrarvi imagini sopra carta albuminata, po-
trehbe andar sicuro che ai primi soltanto si concederebbe il
diritto di poter esclamare: Est Deus in nobis agitante cale-
scimus illo! E tuttavia, chi si fa ad esaminare lo sviluppo
progressivo, gli incessanti e mirabili avanzamenti di questa
che i pittori, dall'alto del loro Olimpo luminoso, chiamano
industria volgare, e che noi, valutando dell'eccellenza d'una
cosa alla stregua dell'utilità pratica, dei vantaggi palpabili
che se ne ritrae da tutti in generale, chiameremo invece arte
confederata all'industria e imparentata colla scienza; chi
pensa che questa fotografia, a guisa della carta che non si

può separare oramai dalla vita sociale, è entrata trionfal-
mente nelle costumanze nostre, soddisfa a mille desideri e
esigenze, e vi soddisfa ogni giorno, e in poche ore, e con tenui
sacrifizi di borsa, e a vantaggio d'ogni ceto di persone; chi
pensa ai biglietti di visita fotografici, alla riproduzione
delle imagini che si riscontrano sulla retina d'un cadavere,
alla fotografia istantanea, alla fotografia microscopica, alla
fotografia sul vetro e la porcellana, alle varietà in fotografie,
fototipie, chimigrafie, ritrotipie, cromolitografie inalterabili,
alle impressioni fotografiche all'inchiostro di stampa, alle
riproduzioni colla fotografia di bellezze naturali ed artisti-
che; chi guarda, in questi gabinetti della Mostra, alle foto-

grafie, e alle vedute del flossie del Calzolari, di Milano, dei
fratelli Alessandri, di Roma, del Lauro, di Napoli, dei fra-
telli Olivari, di Firenze, del Bertieri e del Carlevaris, di To-
rino, del Pietrobon, di Varallo Sesia, del Borlinetto, di Pa-
dova, del Paganini, di Novara, del Weintraub, di Salerno, e
di altri che ommettiamo per brevità, si fa a badare a tutto
questo, davvero saradifficile che possa risparmiare alla foto-
grafia un inno entusiastico.

Eccovi anche litografie, oleografie imitanti l'acquerello, e
soprattutto saggi di calcografia, vale a dire d'un'arte dello

intaglio in rame, gloria nostra, con buona pace dell'Inghil-
terra, che ci pretenderebbe al primato. La R. Calcografia
Romana continua nelle riproduzioni dei capi d'opera dei

grandi maestri, e certo con profitto non lieve per Scuole e

Accademie e amatori di arti antiche e moderne.
I saggi litografici esposti a Milano ci palesano un avanza-

mento ragguardevole in quest'arte della litografia, che fuori
d'Italia è coltivata con tanto successo e che si permette di
invadere anche il campo della tipografia, almeno per una
certa categoria di lavori. E anche fra noi già si avvertono
questi prodotti eleganti, e che, anche per rispetto al prezzo
più mite, gareggiano coi prodotti tipografici. Vero è che
anche qui la meccanica contribuisce al prodigio, poichè la
celerità della macchina a vapore conta assai più che il vec-
chio torchio litografico a lenta tiratura.

G. RoßUSTELLI.

BOLLETTINO METEOIIICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOPsOLOGIA

Roma, 27 settembre

Stato Stato TEMPERATURA
STAzioxI del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... sereno - 17,8 6,1
Domodossola 112 coperto - 18,9 8,6
Milano........ lid coperto - 18,0 11,2
Venezia...... sereno tranquillo 18,2 10,9
Torino........ -

- - -

Parma........ sereno - 19,4 9,3
Modena....... nebbioso - 18,9 7,2
Genova....... 1(4 coperto calmo 22,8 14,8
Pesaro........ 114 coperto agitato 16,8 12,6
P. Maurizio.. lië coperto calmo 20,9 13,ô
Firenze....... sereno - 18,8 7,8
Urbino........ sereno - 12,3 9,5
Ancona....... li3 coperto agitato - -

Livorno...... sereno calmo 20,5 10,5
0. di Castello sereno - 16,8 5,0
Camerino.... li2 coperto - 10,9 7,5
Aquila........ sereno - 16,5 5,6
Roma......... sereno - 20,1 10,8
Foggia........ pioggia - 17,8 13,3
Napoli........ sereno tranquillo 18,7 12,6
Potenza...... tutto coperic - 10,0 4,6
Lecce ......... 3(4 coperto - 20,1 13,6
Cosenza ...... sereno - 18,6 9,8
Cagliari...... sereno calmo 25,0 15,0
Catanzaro ..· sereno - 22,4 15,8
ReggioCal... 3t4 coperto tranquillo 21,0 15,0
Palermo...... 3[4 coperto molto agit. 21,3 17,0
Caltanissetta tutto coperto - 17,5 10,9
P. Empedoele sereno tranquillo - -

Siracusa..... 1t4 coperto legg. mosso 21,9 16,4

I I I
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Osservatorio del Collegio ROllitBO - 'À7 settembre lŠ81.
TELEGILMIMA METEORICO

ALTEZZA DELLA STAZIONE= 4g.,65.
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

T ant. Mezzodl 3 pom. 9 pom.

Roma, li 27 settembre 1881.

L'alta pressiono esistento da due giorni sulla Germania orion-
tale trasportasi verao NE. In Italia barometro stazionario al N,
salito in media di 2 mm. al S. Venozia 767; Brindisi 762.
Ieri pioggie al S. Stamane cielo in massima parte serono con

venti settentrionali moderati o forti. Mare grosso a Palermo e

Terremileto ed agitato sulle coste adriatiche e joniche.
Continueranno i venti settentrionali indeboliti.

Barometro ridotto 761,8 764,6 763,9 765,3
a 0• e al mare

Termomet.csterno 12,7 20,1 22,0 16,6
(centigrado)

Umidithrelativa.... 65 40 29 72
Umiditàassoluta... 7,17 6,08 6,70 10,06
Anemoscoploevel. N.0 N.ö N.1 NNW.5
orar.mediainkil.

Stato del cielo...... O. Bereno 0. sereno 4. Veli 8. Tell

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massime == 22,0C.- 17,6 R. I Minimo - 10,8 0. - 8,6 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 28 settembre 1881.

GODIXENTO Valore Valore CONTANTI FINE 00BBENTE FINE PROßslMO
V ALORI

DAL s•min1• versato
seminla

LETTERA DANABO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0!0 . . . . , , , . . . . 1• gennaio 1882 - - 89 82 t|s 89 77 */s - - - - -

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1881 - - - - - - - - -

Certincati sul Tesoro - Emise.18G0/64 . 1• aprile 1881 - - - - - - - - 95 10
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . .

- - - - - - - - 93 15
Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . . 1•glugno 1881 - - -

- - - - - 96 16
Obbligazioni Ben! Eeelesiastie!5 0/0 . , 1• aprile 1881 - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1• luglio 1881 600 , 600 , - - - - - - -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacch! , 500 , 360 . - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . . . 500 , - - - - - - - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

-
- - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . , , , . . . .
1• gennaio 1881 1000

, 750 , - - - - - - 2345 ,,Banca Romana . . . . , , , , , , , , . . . . 1• luglio 1881 1000 , 1000 . - - -
- - - 1125 ,Ennca Generale. . . . . . . . . . . . . . . . . 500 , 250 . - - 616 ,, 645 , - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . , 1000 , 700 . - - - - - - -

Societh Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 500 , 400 . - - - - - - 910
,,Boeietà Immobiliare . . . . . . . . . . . . . 1•aprile"1881 600

,, 500 , - - -. - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . , . . . . . 1•luglio 1881 500
,. 250 , - - 619 , 617

,,
- - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . 250 ,, 125 , - - -
- - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1• aprile 1881 500 , 600 ,,
- - - -

- - 474 ,Fondiaria (Incendi) . . . . . . , , . . . . . 1• gennaio 1881 500 oro 100 oro -
- - - - - 600

,,Idem (Vit.•) . . . . . . . . . . . . . . , , 250 oro 125 oro - -
- - - ... -

Società Acqua Pia antica Marcia. . . . . 1• luglio 1881 500
,

600
.
- - 960

, 955 , - - -

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . . . 500
, 500 , - -

-- -
- - -

Boeietà italiana per condotte d'acqua . ,, 600 oro 150 oro - - 529
,, 526 ,, - - -

Anglo-Romana per l'illuminaz.a Gas . . 1•gennaio 1881 500 , 500 . - - 932 ,, 930 ,, - - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 , 250 , - - - - - - -

Strade Ferrate Romano. , , , . , , . . . . - 500 , 500 . - - - - - - -

Obbligazioni dette .
. . . . . . . . . . . . . - 600

,, 500 ,,
- -

- - - ... -

ßtrade Ferrate Meridionali. . . . . . . . . 1• luglio 1881 500
,, 500 ,,

- - - - - - 472 ,Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500

,, 500 , - - - - - ... -

Buoni Meridionali6 per cento (oro) . . . - 500
, 500 , - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . . - 500 , 500 ,,

- - - - - ... -

Comp. R. Fe=·r. Sarde, az. di preferenza - 260
,,

260
,,
- - - ... ... ... ...

Obbl.FerryteBarde nuova emise.30¡O 1•aprile 1881 500
, 50 .

- - - - .-- - 281
,,Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani - 500

,, 500 . - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - ...Società Romana delle Miniere di ferro, . - 537 50 537 50 - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . . - 500 . 500
,,
- - - - - .... -PioOstiense.................. - 430 ,, 430 ,, - --- --. --.

- - -

C AMB I GIOBNI I,ETTERA DANAR Ë0BiltÎ0 OSSERV A E I OR I

Prrzd feefti:

Parigi. . . . . . , , . . . . . . . . . . 90) 5 010 (2• sem. 1881) 92 cont. - 91 85, 82 112, 60, 77 112 liq. - 92 30 f. Ott.
Maralglia . , . . . , , , , , , . . . . . 90 100 15 99 90 - Banca Generale 645 00 Sne.
onnera

.
I
. . .

2 | 1 i i
.
i i

. .
2 W 25 43 25 88 - Prezzi di ermpensazione: Rendita 91 85; Banea Nazionale 2345; Banca

Augusta . . . . . . . . . . . . . . . ,
90 - - - Romana 1125; Banca Generale 646; Banco di Roma 019; Credito MobU.

es
. . . . . . , , . . . . . . . , , O - - - 940; Acqua Marcia 960; Condotte 629; Gas 932; Merig. 472; Barde 284;
. . . . . . . . . . . . . . . . .

Fond. Incendi 603.
Banco di Roma 617 One.

Oro, pezzi da 20 liro . . . . . . . . - 20 14 20 42 -

Anglo-Romana per lillum. a Gas 931 fine.
Soonto di Banca . . . . . . , , . . ... - - -

Zl ßindaco: A. Plant.
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SocietA Italiana, per le Strade Ferrate Meridionali
36" SETTIMANA. - I)al 3 al 9 settembre 1881 6064

PROSPETTO DEI PR,ODOTTI
RETE ADRIATICO-TIRRENA.

Media Prodotti
Bagagli Grande Piecola Introiti dANNI Viaggiatori Tortra *

per
e cani velocità velocità diversi chilometri

esercitati chilometro

Prodotti della Bettlanana.

1881 2)2,56ô 8t» 7,143 95 49,893 40 195,301 95 4,154 83 459,060 93 1,400 00 314 43

teso 228,876 3) 8,t>S3 Or> 47,391 20 204,117 CO 3,307 80 489,776 01 1,446 00 338 71
I

I

Dihreue

1881 - 25,809 45 ‡ 560 90 # 2,502 20 - 8,815 71 ‡ 847 03 - 30315 03 ‡ 14 00 - 24 28

Dal 1© Gennaio.

DIFFIDAZIONE.
Pt r l'adienza del 5 oitchre prresitro,
va att al Tribunale civile di lì ma, a t
stanza dellr. Bignora Virginia unaelli
n Rubini, a carica del sigacr Filippo
Pericoli,ò nrnanoista la venlita di 9
ease posta la Roma, vis Seu Giacomo,
piazza fellOce, vis dei Mir.seoli, vi-
colo della Penna e via di Men:cncri,
como dall'estratto del bando inserito
nella Garzetta Uffielare del 2 cortcate,
n. 205, e nel Supplemento s11a Gazzette
medesima del giorno successiva, n. 200.
Ora, afflachè ninna poses all•garno
'gnoranza o sattrarsi alle legittime con-
reguense, ei rende coto al pubblico the
con senterza 19 corrente il Tribunale
civile di Items,sulla istezza der Regio
Commierariato per la liquidazione del-
l'Asse ecclesiastico di Jtoma, direttario,
ha dichiarato decaduto. il sig. Fijippo
Pericoli dalla entitensi delle case se-
gnate nel detto estratto coi un. 2 a 8
inclusive, se nel termine di giorni cia-
t¡nanta non siano soddisfatti i canoal
«ecorsi a tutto il 15 maggio p. p. Inlire 4247, oltre lire 3 (0, importo di
mano llegia, e come meglio alla Ben-
ebra meduime, 94• gn11e, eer•
5171 Avv. Gracrato BARAG3NI.

DOMANDA
1881 1 285,793 47 218,393 47 1,938,058 01 6g,578 83 125,196 42 16,567,025 7 ( 1,446 50 11,453 18 Per my i neo I o ài ea na i on e.

(2• pubblicazione)
Isso 6,878,814 57 2t3,214 öl 1,697,347 91 6,335,GOS 76 109,426 3) 15,234,409 08 1,446 00 10,535 55 Gli eredi bereficiati del fu notaio

cav. Giusto Antonio Gey, già eser-
cente in Oulx (Ses-), hanno prekutatoDiŒerene oggi domanda di evincolo della cau-
stone prestata dal loro padre predetto1881 # 400,984 90 ‡ 5,178 93 ‡240,710 11 ‡ 863,972 57 + 15,770 12 ‡1,332,616 63 ‡ 0 50 ‡ 917 63 sila cancelleria del Tribunale civile

- di S'Isa

RETE CALABRO-SICULA.
ea oa e o eacona2Ìa dilÎre"8 ,s.$i"si
neto, 121153 iosau, in data G ay,ono

Prodotti della settimana. 1862, in eatt.to al cav. notato Giusto
Antonio Gay.
Suss, 8 settembre 1881.

1881 95,081 65 2,325 45 15,4ß2 70 64,852 30 5,902 50 184,121 60 1,307 00 140 88 4915 G. BONINI TÎCCOBRO.
1880 85,846 45 1,531 00 10,581 40 82,748 00 3.230 10 183,989 01 1,192 CO 154 81 yy

Si rende noto che i creiitori signori
Har a Simonetti e Lo erza M rall!Diliarene oningi, ammessi si gratuito patroeinio

1881 + 9,836 2) 091 45 # 4,878 30 - 17,895 70 ‡ 2,072 31 ‡ 185 59 ‡ 115 00 - 18 43 on< In nlzea del ommd io c presy
elettivarteate re!I studio legale delDal 16 Gennaio• arecuratore s'gnor avv. Luig! Ohia-
lastri, velendo procedere alla eEßfD-

8881 3,635,964 69 97,858 73 578,000 10, 2,965,1¢) 35 229,ß06 81 7/97,286 20 1,290 37 5,810 18 eriazione forzosa sopra l'utile doniinio
o fabbaicato dei seguenti stabili delleIsso 2,601,089 60 63,316 67 381,501 92 2,528,609 80 318,951 00 6,930,469 69 1,168 72 5,(9ô 58 loro debitrici sîgnore Adele Simonetti
ed Aquil'na Simonetti, e per egt! ef-
fetto ti proylo marito Domenico Tata.

Difergue residenti im Velletr*, ha fatto Istarza
al signor presidente di questo Tribu-.1881 ‡974,875 09 31,M2 OG ‡ 193,501 27 ‡438,540 5& - 98,845 00 +1,MO,816 91 4 121 65 ‡713 60 pale, in dets 1 settenibre 1881, per la
nornina di un perito,a termini dell'ar-

-- -- tie la dicLr ceddirun
o vignato,AVVISO• P. G. N. 57928. cannetato, macchloso, ceduo. di ca-11 prisidente del Consiglio notarife • • stagni, con comodi murati di tinello edei à¢ttetto di Ravenna grottr, posto in territorio di Velletri,Notinea 1¶ 9 T I F I O A Z I O lV E, e atraea colonnei:a, di proprietà da

Che a termini delle riforme appor- -sse Adele ed Aquilina Simonetti fu
tate colla legge 6 aprie 1879 alikrti- Coerentemente ad istruzidni riceynte dalla R. Prefettura di Roma, e per Aegelo, renporsivo al quin'o dei pro-
ocle 13ô della legge notarile 25 lag.to gli egetti degli articolid e 18 della legge 25 giugno 1865, n.2359,culleesire- dotti con un barile di vico a tito!o di

'vis a d pb t i 608 O priaziOni ptr causa di pubblica utilità, ei fa noto che presso la segreteria ge ,

ai quali la tabella annessa al R. de- nerale di qresto Manicipio resterà depositato pei lo spazio di quindici giorni, della quant tà superficiale di ettari 1,
erete, di cui nell'art.4,assegna unsolo dalla data della preser.te notißeauone, dalle tre 9 antime:idiane alle 3 po- are 75. centiare 30, þarl acapezzi 43e
posto. meridiene usi giorni feriali, e dalle 10 antimaridiane all'ura pomeridiana net solcht 10, misura locale, eonanante colla
In questo distretto verificantosipar- giorni festivi, la domanda dei signori conte Enrico Colaciecht, ingegnere Vin- strada a tramontana, a levaate la re-

tanto la vacanza di de ostieno 1 cenzo Gentili, Morgan e C., per ettSLere la dichiarazione di pubblica utilità 'gaGiamne edha nae tel'uno uti Cootignola, sai favitano de:la eendottura delle acque Albule dal Isgo della Regina di Tivoli a Roma, vigna di Filippo G-atta, segnato alla
r cc antermini dell'art. 10 delf; vi- alla quale domanda è unito 11 progetto particolareggiato dell'opera. sestone 1•, uumeri di mapps 118, 119,
ute egge notadle e art.25 del suc- Si avverte che eguale domanda e progetto trovansi pure depositati nella :20, 183, 184, 237.
asivo reg..lamento,tu gli a ranti ergreteria del Municipia di Tivoli, e che, trattandosi di progetto particolareg¯ te e real vae ha a e ,

snit a nel8 concorrere a det ' glato, il deposito del quale ò fatto cot.temporaneamente in tutti i comuni in- territorio di Velletri, contrada Qua-A tale estto dovrannobpredienboal teresaati, in contarmità dell'articolo 21 defia legge sueci'afa, il deposito etesso ranto!a, della superflaiale quantità dile relative domande ino lionotsrile tiene luogo,di.quello del piano d'esecuzione di cui all'articolo 17 della legge are 11, centiere 44, pari a espezzi Se
o

g rni leis Dde pr
a a e il enindicato termine di quindici giorni ch:ocque vi abbia interesse stee ao tr a nt e ch

Gazzetta Ufileiste del Ref.e, gol cor- potrà prea,de ne cenaseepza e þroporte in iscritto a questo Municipio le BUS Carlo , a mezzogiorno con Fi ipporedo di tutti i necessari documenti osservazioni, a senso dell'art, 18 della legge surripetata. Gratta, a ponente con Giova ici Mon-
prescritti dalla precitata legge e suc- Romá, dal Cainpidoglio; 11 27 s'ettembre 1881. teferrie redins, eegnato alia sed .ne109,
ces o re us, be 88

Il 17. di Rindaco: A. ARMELLINI. name om ma2pipsa 41embra 1881.
510ß 11 pres. VINCENZO RAMBELLI. 5168 11 Segretario generale: A. VALLE. 6128 L. avv. Curn.asmo proo.
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MINISTERO DELLE FINANZE Af" fá°i el',U. Venire alla atipulastone del contratte, a forma dello

Le spese tutte relative all'appalto, nessuna eccettuata, earanno a carico delN1BEzIONE GENERALE DELLE GABELLE deliberatario.

CONSIGLlO D'AMMINISTRAZIONE
del Fondo di massa del Corpo delle Guardie difinanza

AVVISO D'ASTA.
Nel giorno 15 ottobre 1831, all'ora una pomeridiana, avrå luogo nel locale

dell'Intendenza di finenza in Roma, presso una Cotamisalooo del Consiglio di
amministrazione del fondo di massa del Corpo delle guardie di finanas, che
preslede all'asta, nonché presso le Intendenze di Milano,Napoli, Torino e Ve-
nezia, quali sedi delegate, un pubblico incanto, col sistema delle schede so-
grete e escando le norme stabilite dal regolamento generale per la Contabi-
lità dello Stato, per la fornitura in un aclo lotto degli effetti di divisa per le
guardie di finanza descritti nella sottoposta tabella.
L'impresa s9rá duratura per un quinquennie, decorribile dal glerno della

stipulazione del contratto relativo.
L'appalto avrà luogo sotto il vlacolo delle condizioni fissate nel capitolato

d'oneri a stamps esistente presso le sedi d'incanto, ed ostensiblie a chinnque
nelle ore d'aiBelo presso tutte le Intendenze di finanza del Regno.
Le offerte per esser valide dovranno:
1• Essere estese in carta da bo 19 di una lira, deb;tamente suggeliste a

ceralaecs, ed esprimere is tutte lettere e in cifra il ribasso di un tanto per
cento che 11 concorre2ts intende di offrire, ribasso che deve essere applicato
sull'ammentare complessivo della foraitors, in base at prezzi d'asta stabiliti
per ciascun articolo di vestiario confezionato, e non mal sui pressi parziali;

2• Non conteuere clausole, modificazioni, reskizioni o riserve di sorta al
cana alle condizioni fissate dai capitoli d'oneri;

3• Esser garantite da una ricevuta di deposito provvisorio di lire 20,0%
(lire ventimila) efettuato in una Tesoreria dello Stato, ia numerario o bi-
glietti di Banca aventi corso legale, oppure in rendita del consolidato 3 o 5
per cento iscritto nel Gran Libro del Debito Pubb.ico del Regno d'Italia,
quest'ultima da calcolarsi al valore di Borsa in corso nel giorno in cui si ef-
fettua 11 deposito;

to Eaaere accompagnate da un certificato della Camera di commercio sotto
la cui giurisdizione il concorrente esercita la sus prcfessione, industria o com-

mercio, ovvero da altra prova della sua entità morale, di data non anteriore
a due mesi, che dimostri espressamente che 11 concorrente riunisce tutte le
qualità e mezzi morali e materiali enflielenti per soddisfare agli obblighi che
va ad assumere coll'appalto. La rleevuta del deposito ed il certifloato dovranno
esser consegnati alle rispettive sedi d'incanto, ed a chi presiede l'asts, con-
temporaneamente ella presentazione della scheda d'oferts;

5° Portare la firma dell'offerente ed indicare il luogo del suo domicilio
legale.
Le schede presentate alle sedi d'incanto saranno, a termini dell'art. 95 del

regolamento di Contabilitå, sporte nel giorno ed ora flasati dal giresente av-
Viso e pubblicate in presenza degli astanti, e l'efferta migliere sarà nello
stesso giorno, in plico raccomandato, trasmessa alla Commissione suddetta

presso l'Intendenza di finanza la Roma, sede centrale dell'incanto.
Tre giorni dopo quello della presentazione delle offerte, e così ad ora una

pomeridiana del giorno 18 ottobre 1881, avrå luogo presso la stessa Commis-
alone, e nello stesso locale dell'Intendenza di finanza in Ro•ns, l'aggindtes-
zione dell'impresa a favore di quello fra i conco•renti che avrà presentato il
partito migliore sul prezzo indicato nella scheda Ministeriale, la quale sog-
gellata verrà depoeltata sul banco della presidenza dell'asta nel giorno del
deliberamento, ed sporta subito dopo che saranno state lette in presenza del
concorrenti e descritte nel relativo verbale le offerte tutte state presentate.
Seguito 11 deliberamento provvisorio si restituiralino I depositi fatti dal con-

correnti, ad eccezione di quello del deliberatario, che sarà trattenuto sino al
momento della prestssione della osusione del contratto, o della presentazione
di un'cfferta di ribasso non minore del ventesimo.
Il deposito fatto per adire all'asta rimarrà senz'altro proprietà della massa

delle guardie di finanza qualora l'aggiudicatario definitivo non si pres3atasse
quindiel giorni dopo l'aggiudicazione per la etipulazione del contratto, e sarà
anche in facoltå dell'Amministrazione de1Ia massa di procedere a nuovo in-
canto a rischio e spese dello stesso.
La canzione da prestarsi a garanzia dell'esatto adempimeato degli obblighi

88eanti dall'appaltatore col contratto è di lire 80,000 (lire ottantamila), giusta
l'art. 11 dei capitoli d'oneri che formano parte integrante del presente avviso,
e dovrå farsi mediante deposito di numerarlo, cartelle di rendits del consolf-
dato italiano 5 o 3 per cento, al valore medio di Borsa del semestre prece-
dente alla stipulazione del contratto, diminuito di un decimo, a tenore dello
articolo 2 del R. decreto 8 giugno 1873, n. 1447, Berle seconda.
Qualora abbia luogo l'aggiudicazione ei pubblicherà 11 corrispondente avviso,

e acadrà col giorno 3 novembre, all'ora una pometidians, il periodo di tempo
per le efterte di ribasso non inferiori al ventesimo, a termini dell'articolo 98
del regolamento di Contabi'itå euccitato.
Se verranno in tempo utile preerntate offerte ammissibili, a termini dell'ar-

ticolo 99 del regolamento medesimo, si pubblieherå l'avviso pel nuovo ineanto
che si terrà 11 giorno 19 novembre 1881, a ora una pomeridians, col metodo
della estinzione delle candele.
Entro quindici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto, 10

Tabelig degli elletti di divisa.
Per guardie di terra.

Betratto di panno verde con visiera . . . . .

Coperta di tela blanca pel medesimo . . . . .

Ginbba di panno verde scuro ad na petto . . .

Panciotto di panno verde ocuro con retto di tela
Pantaloni di panno bigio . . . . . . . . . .

Gabbano di panno bigio
Giubba di cotone a rigatino bianco e bien . . .

Pantalone della enddettà etofa . .

Tasca a pane della suddetta stofa con tracolla .
Asole di panno giallo, al palo . . . . . . . .

Filettatura di panno giallo, al metro . . . . .

Per guardio di mare.
Berretto di panno verde scaro . . .

Giubbetto di panno Verde Bouro . .

Pantalone di panno Verde seuro . ,

Cappotto di panno turchino
Camiciotto di flanella di lana turchina . . . .

Pantslano di téla di lino e cotone turchina . .

Pantalone di tela di lino e cotone bianca . . .

Roma, addi 28 settembre 1881.

.....L.895

.....,,050

.....,,2730
grezza . . ,,

8 80
.....,,1650
.....,,60,,
.....,,680

.....,,220

.....,,025

.....,018

.....L.850

......28,

.....,,19,,

.....,,60,,
......1020
.....,470
...... 470

Per il Presidente del Consiglio di amministrasione
6168 CASTORINA.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Firenze (11')

Avviso di provvisorio deliberamento.
A termini dell'artloolo 98 del regolamento enlla Contabilità generale dello

Stato, approvato sol Regio decreto i settembre 1870, si not10ea che nell'in-
canto d'oggi è stato provvisoriamente deliberato l'appalto dell'impresa sa-
anale del pane abbisognevole alle truppe stansiste o di passaggio nella DI-
visione militare di Firense durante l'annata 1882, e di eni nell'avviso d'asta
6 oorrente mese, mediante il ribasso di lire 8 28 per ogni 100 lire sul prezzo
di centesimi 27 cadanna razione di pane da grammi 735.
In conseguenza ai reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia i fatall,

per presentare le oferte di ribasso, noa minore del venteelmo, scade 11 giorno
i ottobre p. v., alle ore 2 pomeridiane (tempomedio di Roma), epirato il qual
termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chinoque intenda fare la anindiesta diminazione di almeno un venteelmo

deve, all'atto della presentazione della relativa oferts, accompagnarla col
deposito prescritto dal suecitato avviso d'asta.
L'eferta deve essere presentata all'uŒcio di questaDirezione dalla ore dieel

antimeridiano al:e quattro pomeridiane, ovvero presso le altre Direzioni o So-
zioni di Commissariato autorizzate a riceverla, e dovrå essere presentata in
tempo utile perché la Direzione appaltante possa ricevere uffielalmente da
ognuna di esse prima dello scadere del termine la migliore fra quelle loro
presentate.
Sono dichiarate anlle le oferte che non parvengono prima della acadenza

dei fatali, quelle contrarie alle condizioni generali stabilite dal preeltato av-
viso d'asta e dat capitoli d'oneri, visibili presso questaDirezione e le altre DI-
resioni e Sezioni di Commissariato militare, e quelle fatte per telegramma.
Lynvio delle oferte per parte delle suddette Direzioni e Besloni ncn im-
plica veruna accettazione nè obblighi di sorta nella Direzione appaltante, la
quale accetterà soltanto la migliore fra quelle che riceverà in tempo utile, e
ad oŒerte uguali quella che fu presentata prima, 0 se presentate allâ stesWa
ora, quella che verrà estratta a sorte.

Firease, 26 settembre 1881.
Per detta Direzione di Commissariato militare

6176 Il Capitano Commissarto: ASCHIERI.

COMUNE DI VILLAGRANDE
AVVISO D'ASTA per miglioria non inferiore al ventesimo del
prezzo d'aggiudicazione per l'appalto del primo tronco della
strada comunale obbligatoria che da Villagrande mette alla
nazionale orientale di Tortolì.
Si fa noto al pubblico, is relastone all'avviso d'asta, in data 26 agosto

a. s., per l'appalto del primo tronco della strada suddetts, che nel primo i¤-canto tenutosi oggi, a mezzo dell'estinzione dells candels vergine, venne dell-
berato col ribasso del tre per cento sulla capitale somma dell'appalto di
lire 81,843 02, soggetta al ribasso d'asta.
Chiunque voglia faremigliori oŒerte in diminazione del ribasso ottenuto, lo

quali non dovranno essere inferiori al ventesimo di 8850, dovrango essere
fatte met termine di giorni quindici da oggi, 11 quale acadrà alle ore dodici
meridiane del giorno 5 ettobra prossimo 1881.
Da Villagrande, il 20 settembre 1881.

5170 11 if, di Sindaco: BUTTAU GIUSEPPE•
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ÐlREZIONE D'ARTIGLIERIA DELLA F0NDERIA 01SENOVA CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
Avviso di7 Asta stante la deserzione del 1° incanto.

Si notifica che nel giorno 21 ottobre 1881, all'ora 1 pom. (tempo medio di
Roma), si procederà in Genovs, presso la Direzione d'artiglieria della Fon-
derie, via Lagaccio, n. 15, plano 3 , avanti il direttore di detto Stabilimento,
nuovamente all'appalto seguente:

INDICAZIONE a
2 | PREZZI

degli oggetti

della Legione Carabinieri Reali di Torino

Avviso di seconda Asta stante la deserzione della prima.
Si notifica che nel giorno 11 ottobre 1881, alle ore 2 pomeridiane (tempo

medio di Roma), si procederà in Torino, nella caserma del Reali carablaierf,
piazza Carlo Emanuele II, piano prime, avanti il comandante la Legione,
Auovamente all'appalto in tre lotti dei foraggi (avena, fleno e paglia da lot-
tiera) pei quadrupeät del militari dell'arros stanziati e di passaggio nelle eta-
sioni dipendenti dalle sottonotate Divieloni dell'arma, per 11 periodo di un
anno, a far tempo dal 1• gennaio 1882 a tutto dicembre stesso anno, come dallo
speechio che segue:

Oloruro di potassio grezzo . . Chil. 151000 0 82 48,320 4900 - Qmtità appronimtira ËË
DENOMINAZIONE Quantità e qualità *o abbisogassele durnte l'amta y j

Tempo e luogo in cui doe essere maniato a compimento rappatto -- Giorni del generl ·g la nunagramnu y g
novanta, in Genova, dei lotti . .

9:I o o

A termini dell'articolo 88 del regolamento approvato con R. decreto a set-
per ogm razione

g Fieno Avena Paglia * $ g
tembre 1870, si avverte che in questo nuovo ineauto si fsrh lodgo til del be-

Lee anchepa o sono vi bell pr so la re ione predetta e nel lo¯ Division o ino. .
Fieno magg. chil. 6 1 14100 7200 9600 8700

Il deliberamento seguirà a favore delmigliore offerente che nel suo partito Division d le aandria &vena . .
» 8 1 8400 4200 5600 2300

firmato e suggellat0,.6tBSO su carta Bligranata col bello ordinario da una lire,
avrà offerto sul pf@ERO Euddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore' Division eo Paglia . .

» 4 1 7200 3600 4800 2000
o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggel-

' °

lata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno ricono-
Termine della consegna - A mienra del bisogno nelle atazioni.

sointl tutti i partiti presentati. A termini delPart. 88 del regolamento approvato con R. decreto i settem-

Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di bre 1870, ei avverte che in questo nuovo inoanto si farà luogo al delibera-

nullità dei partiti, da pronunciarsi seduta stante dall'autorità che presiede mento quand'anche non vi sia che un solo efferente.

l'asta. Le condizioni d'appalto (stabilite da appaatti espitoll d'cneri) sono vistbill
I fatali, ossia 11 termine utile per presentare un'efferta di ribasso non infe- presso tutti I Comandi delle Legioni fell'arma, ove verrà fatta la pubblida-

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono ûssati a giorni quindici, zione del presente avviar, e presso i comandanti delle compagnie, tenenze e

decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma). sezioni dipendenti da questa Legione, ed
il servizio dovrà essere esteso a

Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-
tutti i riparti de!1a Legione dove vi sono uiBoiali o stazioni di cavalteria.

Tranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di
Gli accorrenti dovranno fare la loro offerta per ogni singolo Iotto mediante

ßnanza del Regno 11 deposito di cui sopra od in contanti, od in rendita del
scheda segreta firmata, suggellata e scritta su carta Alogranata, col bollo or-

Debito Pubblico al portatore al valore di Borsa della giornata antecedente a
dinario di una lira; i pressî dovranno essere chiaramente espressi, oltre che

quePa in cui 11 deposito viene fatto.
In cifre, in tutte lettere, sotto pena di nultità dei partiti, da pronunciarsi se-

Barà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-
data stante dall'autorità che presiede all'asta.

gellati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimento dell'arma, od agit
Tale offerta dovrà contenere la precisa speelûeazione dei prezzi che si esi-

alliel staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non el terrà al-
biscono per ognt eingolo genere ed 11costo della razione complessiva, nel modo

can conto se non giungeranno alla Direzione uflicialmente e prima dell'aper-
seguente:

tara dell'ineanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fattoil deposito
Fieno per ogni miriagramma L.... - Avena per egni miiiagramma L....

di cui sopra e presentata la rieevuta del medesimo.
Paglia da lettiera per ogni miriagramma L.....

I depositi fatti presso le Direziani, quando saranno divenuti definitivi per
Ai quali prazzi raggasgliando la razione a chilogrammi .6 di tiene, chilo-

oggiudieszione d'appalto, saranno dalls Direzione convertiti in canzione esclu- raLmmi 3 di arena e chilogrammi 4 di paglia, ammonta 11 costo della razione

sivamente presso la Intendenza di finanza che risiede nella città stessa ove
""

trovaal la Direzione che ha ricevato il deposito.
Il deliberamento seguirà a favore di coloro che nei partiti avranilo efforto di

I depositi presso la Direzione in eni ha luogo l'appalto dovranno essere
assumersi la fornitura a prezzi inferiori, o pari almeno a que11i stabiliti dalle

presentati dalle ore 10 alle ore 12 meridiane del giorno 21 ottobre 1881. schede suggellate deposte sul tavolo, lo quali verranno aperte dopa che ea-

Saranno considerati nulli i partiti che non siano Brmati, suggellati e stesi ranno stati riconosciati tutti I partiti presentati.

an earta Bligranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengonc
11 tempo utile (fatali) per ribasso, non minore del ventesimo sul prezzo di
provvisoria aggiudicazione, è stabilito a giorni quindici, a decorrere dall'ana

riaLerv6e e ud aszt
,
i registro, di cople, ed altre relative sono a carico del de- çomeridiana (tempo

medio di Roma) del giorno del dehberamento provvisorio.
I concorrenti, per essere ammeset all'asta, dovranno fare prBBEO IS Ü8888

so o pa imenti a cartoo del deliberatario in questa seconds asta le spese
del Consiglio d'amministrazion0 6addetto, ovvero presso i Comandi delle Com-

dell'incanto tenuto per questa provvfata e andato deserto. pagnie, dipendenti da questa Legione, oppure nelle casse delle altre Legioni,il

Dato in Genovs, li 24 settembre 1881.
depoelto della somma come sopra stabilita per cauzione. Tale somma dovrà

Per la wresione essere in moneta corrente od in titoli di rendita pubblica della Stato al por-

6140 Il sagretario: DE SALVO LUIGI. tatore, al valore di Borea del giorno antecedente a quello la eni el fa il de-
posito.

P. G. N. 5""· S. P. Q. R.

NOT I F I O A E I ON E.
In conformità alla risoluzioge presa dal Consiglio comunale di Roma nelk

siunanza del 25 giugno 1871, regolarmente approvata, dovendosi procedere
alla sortizione di altre 665 nbbligazioni del Prestito comunale di 30 milioni di
lire contratto colla Banca Nazionale del Regno, si dispone quanto segue:
1. 11 giorno di lunedi 3 del prossimo ottobre, alle ore

10 antimeridiane pre-
else, in una delle sale del palazzo detto dei Conservatori, in Campidoglio, ed
alla presenza del ff. di sindaco, o di persoha da esso delegata, avrà lutga la
sortizione delle 566 suddette obbligazioni, da ammertizzar61 Îl 1* 80BERIO 481

faturo anno 1882.
2. Il rimborso delle obbligazioni estratte sarà fatto dalla Cassa comnaale

dal 1° gensato 1882, sulla esibita delle stesse originali obbligazioni e relative
cedole di scadenza posteriore al giorno suddetto.
3. I numeri delle obbligazioni estratte saranno resi di pubblica ragloneme-

diante speciali affissioni a stampa e colla inserzione nella Gazzena Ufticiale
del Regno.

Rome, dal Campidoglie, il 27 settembre 1881.

pl fy. di ßindaco: A. ARMELLINI.

5167 Li Begre'ario generale: A. VAI.LE.

I depositi presso il Consiglio d'amaginistrazione eve ha luogo l'incantó do-
vranno farsi dalle ore 8 alle 11 ant. di ciascun giorno.
Saranno conalderate nulle le oKerte che manchino della firma o suggello

Buindicati, che non siano estese su carta Ølogranata cogbollo ordinario di una
tira o che contengano riserve e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti al Co-

mandi sopraceenaati ed ai Comandi di tutte le altre Legioni, ma ne sarà te-
unto conto solo quando pervengano a questo Comando legionale prima della
apertura della scheda che serve di base all'incanto, e consti uilicialmente del-
l'eŒettuato deposito.
Le ricevute dei depositi devono essere presentate a parte e separate dalle

schede di offerta.
Le cierte per telegramma non saranno ammesse.

Le spese tutte degli-incanti e dei contratti, cioè carta bollata, di copia, di
diritti di segreteria, di stamps, di pubblicazione degli avvisi d'asta e di in-
serzione dei medesimi sul giornali, di registro, di posta ed altre relative, sa-
ranno a carico del deliberatario; sarà pure a suo carico la spesa degli esem-
plari del espitoli d'appalto, che si saranno impiegati Rolla stipulatione del
contratti, e di quelli che l'appaltatore richiedesse.

Torino, 21 settembre 1861.
5138 D Direttore de¢ oonti: G. BßENTA.
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AVVISO.

A cura della Ditta EREDI BOTTA, e coll'autorizzazione della Direzione Generale delle Poste,
wennero pubblicati:

LE NOR3IE PRINCIPALE PEL SERVIZIO DEI PACCHI POSTALI nell'interno <Iel Regno e coll'Estero.

L'ELENCO DßGLI UflZI DEL REGNO ammessi a,l detto servizio col 1° ottobre 188f.
LA TARIFFA PER LA FRANCATURA DEI PACCHI POSTALI DIRETTI ALL'ESTERO.

LA TABELLA PEli DETERMINAllE SE IL VOLUME DEI PACCHI TIIOVISI NEL LIAIITE PI\ESClilTTO.
PSEZZO DEL PA,80ICOLo Cent. 60

coll'aggiunta dell'Elenco degli Ufizi Esteri Lire 2 50

Indirizzare richieste e vaglia alla Ditta Eredi Botta, in RQMA, via della 31issione, numtro 3-1.

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
DELLA

Direzione del Hagazzino Centrale Militare di Firenze
Avviso di seconda Asia stante la desertione della prima.

Si notifica che nel giarpo 10 del gage di qttobre p. v., alrorg 1 pomeridiana (tempomedio di Itoma), si procoderà in Firenze, avanti il presidente delConsiglio spdde tto, e nel locale alto in via San Gallo, n. 27, primo plaixo, it¼ovamente all'aþpalto seguente:

.e INDICAZlONE DEI4LA PILOVVISTA Termlui per le consegne

ed avvertenze

Tole Varl .
Lire Liro Liro Le consegno delle forni-

ture coístromdicato dow ran-
I Tela in cotonabianca ensalinga (domqatik) per no essere effettuate in que-

coperture, alta inetri 0 72 . . . . . . . M L. 6000 0 TO 6 1000 700 4,200 70 sto Aleg szsino entro il ter-
Oggetti di corredo. tuine at giorni 180, in ra-

1Berretti(fetz)dabersaglieri. . . . . . . Num. 1000 250 1 1000 2500 2,500 250 Qi intthd20ogo t

2 Borse cornplete da pubzta. . . . . . . . . 3000 1 0 3 1000 1100 3,300 110 inetà a enldo nei 60 orni8 Cappelli eguerniti per hersaglieri con soggolo, a 500 5 70 1 500 2850 2,850 ';85 success vi, a datare dal4 Chepl oomuna . . . . . . . . . . . .
» 2000 3 80 4 500 1900 7,600 190

5 Correggio da borraccie . . . . . . . . » 2000 0 90 2 1000 900 1,800 90
r or ate a lo

6 Speront con correggiuole . . . . . . . . Paia 500 1 40 500 •00 700 70 provazione del contratto7 Stivaletti per fanteria . . . . . . . . . > 19300 9 50 78 250 2375 155,2 0 2¿8

A termini c'eTart. 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 settem-
bre 1870 si avverte che in queito nuovo infanto et farà luogo al del beramento
quand'anche non vi sia che un solo etterente.
Le condizioni d'appalto ed i campioni sono visibill presso la Direzione del

suddetto Magazzino e presso quelle del blagazzini centrali miLtasi di Torine,
Napoli e Roma.
011 accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti mediante

schede segrate, firmate e suggellate, serltte su carts filigransta col bollo or.
dinario di una lira. Dovranno farel distinte offerte per ogni specie di stoŒe n
di oggetti.
Dette cEerte dovranno essere Ormate di proprio pugno dagli accorrenti al;

l'appalte, O Ee Invece essi intendessero di delegare altra persona a firmarle
od a presentarle, questa dovrà produrre insieme all'efferta una alposita pre-
enra speciale.
Il ribassa dovrA essere chiaramente espresso in tn'te lettere, sotto pens

di nullità del partiti, da pronunziarsi seduts bitatO À$Îl'AUtOrità che prestede
l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'oderta di ribasso, non in-

feriore al ventesimo enl prezzo di aggiudicazione, sono Ossati a giorni quin-
dici (15), decorribili dalle 2 pometidiar e del giorno del deliberartento (tempo
medio di Roma).
Qude essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti rimettere alla Direr

stone del Magazziao centrale militare suddetto, e prima dell'apertura dell'asta,
la ricevuta dei deposito fatto a titolo di cauzione per la samma 6cvra stabi-
lita nellaTesoreria provincialo di Pirenze, od in quelle delle proviacle di To-
rino, Napoli e Rome, nelle qilal) Ínapoo sede i nuddetti Magazzini centrali, o
aalle altre delle città di Anpons, Alessandria, Bologna, Bari, Breacia, Òhleti,
Catanzaro, Genova, Milano, Mesaina, Placenza, Padova, Perugia, Palermo.

Salerno e Verona, nelle quali harvo sede le D:rarleni di Commissarintomilitare;
tale depeafte dovrà essere in contanti, od in titoli di rendita del Debito Pub-
blico al patatore secondo il valoro di BOfES ÔOI g!OTRO precedente a qubilG
del fatto depcalto.
Le ricevute roa dovranno essere ineh'use nel pieghi coutenenti le offerte,

ma benal preser.tate a parte.
Il deliberamento seguirà lotta per l< tto a favore del migl:ore ofFerente che

nel suo partito suggellato e firmato avrà oferto al prezzo suddotto un ribasso
di un tanto per cento magglore o per lo meno eguala Li ribasso minimo sta-
bilito in apposite schede suggellate e deposte anl tavolo, le qualf verranno
aperte dopo che aaranno riconosetati tutti i partiti pre68Biati.
Saranno canalderate nulfe le efferte che manchino della firma e suggello

enindicati, che non sieno stele su carta col bollo ordluario da lira nas o che
contengano riserve e condizioni.
Sarå facoltativo agli aspiranti all'appalta di presentare i loro partiti sFe

Direzioni del Magazzini contrall rullitari ed a quelle di Comrnissariato mill-
tare sopra avvertite, ma ne sarà tenuto conto solo quando pervengano ulti-
cialmente a questa Direzione da quel'e predette prima dell'apertura della
echeda che serve di base all'incanto, e consti del pari oflicialmente dell'ef-
fattanto deposito.
Sono nulle le offerte fatte per via telegrsüca.
I4e spese tutta rotative agli incanti ed ai centratti, cioè di segreterlas cartsbollats, di stangpa, d'inscrzlocee pubblicazione,non the quelle direyhtro, sa-

ranno a carico del delibert.tarie. Sarà pure a ano en ico la spesa del capitoligenerali e speciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti, edi quelli che esso appaltatore rich'edelse.
A Firenze, addi 21 settembre 1881.

6102 Il Direttere asi costi: DEL GAMBA.

CAMERANO NATALE, Gerento. It0BA, Tipograûa EREDI BOTTA.
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CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE bollata, di stamps, di inserzione, di registro, aaranno a carieo del deliberata-Legione Oarabini È Beali di agliax•I h oca i a

r e
gati R ipal iponse d ecan a ti ed en

Si fa

Avriso d'Asia per primo incante. *Í'e ,he daro e
che queue altre spese ga fatte nel pre-

noto che nel giorno di Venerdi 4 n++nk'= •¾ ^=9 9 yan...a.s.n 6103
recederå in Cagl arf, nella caserma dei Reali carabípferi, alfaÃ

11 Capitano Dtreffere dei Conti: SIRCANA.
titianug e , e i i oil codman a e es L,•gg;¿gggga .. Elk IONE DI 00MXiBSARIATO MILITARE

c
, pel per odo assaggio nelle atasimoni dipe1nden IIIe sotto 118 DAViSiORO di .Napoli (gga)

La razione completa dei foraggi sarà cotoposta come sege, o¡ Si a0tilos ohe dor no ve e a 1 ro atpel Pàntdei militarI dipendenti dalla Divisione di N
periodica del framentoIndicazione

, plato trante Inese di ottobre, ad un'ora pomeridiana (tempo ame io
I giorno 6 en-

dei generi Demominazione Aelle rasjoni cederà avanti il signor direttore, nell'affieto di detta D Roma), al pro-

somrpo ene doi lotti & n mano 9 ti are eu, erSolitaria neh4, rimo piano, al relativo p b o inca tor
.
_ spy a satin Frumento da introdursi nel Mulino erariale delle Russistenze
orzo. . . . . 4 chilogr.] melitari in Aldifreda presso Caserta.
Paglia mangiatisa . 5 id. Provinega di Cagliari 1 360 6500 >Paglia da lettiera . 2 id. Provinomil Sassari. 1 800 500 , 15 Quantità Somma
stTe mine dena consegna - A secopda del kleogno nei agagslai, delle RSRGfÀ g gg (†¿ per 04daun per cauzione

Rate

Le condizioni d'appalto sono vÌaibili pieeÑ titti i Comandi jolig lotto di cadaun
di

deWarma ove verrà fatta la pubblicazione del presente avvi Lqglo
le consegnaConsiglio ammiaistrativo e Comandi delle Divisioni, Og

o, e pyeeso quant

I seni d pe
a e a egione ed il servizio dovrà essere e o a t lac60 an o

e aSt e e

Tali offerte dovranno esprimere la preeles indioasio e del sai er ciß colPintervallo erò di g i 1 dne d om iorr ela 2' in 10 giorni,

aned sime dov no esbsere formulate e i a 87Ano da provvederai dovrà avere le seguenti condizioni:
qua PAAÑÊŒA9AR.D.Aglia da lettlera a i

prz9 a lire
..n ogra faae tot

el ce deco m1881, del peso non minore di ?5 chi-
chil, 4 di orzo, chiL 6 di paglia manglativa e chil. 2 di pag11A a IÑs •sozio visibilt nena summena uËemee È$$fŠ UlAlbiõ¾i di
00810 della razi0ge risalŠ& di lirò ... " Ommitst¶lgtO (0Î RogRO.
11 costo della razione ed I preazi suddetti dovranno essere chis ampale e- Onde ënsere ammessi alPasta doyrapno gli accorrentipresentare la ricevuta

spressi in tutte lettere, sotto pena di nullità del partiti, da pron zigráf, se-
del deposito fatto nella Tesoteria proviileiale di Napoll, o ta quelle delle città

data stante, dall'autorità presiedeate l'asta. «pye hanno sede le Direzioni e Spstent di Commissariato militare, la quali,
11 deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del miglior o¶prente che

spine è detto più sotto, sono autorissate ad accettare i partiti.
nel suo part.to suggèljäto e firmato Avrg.qfferto un p,rggso Ingggigrmentà in- Tale deposito dovrà corrispondere a Ìfre 200 per ogni lotto per cui viene
feriore, o pari a:meno a finello segnata nella scheda ga fatta ogerjaked essere in moneta legale, odintitolidelDebitoPubblicoita-
tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno rieono ti tutti partgpre- 11ano alportatore, secondo fi valore di Borsa del .glorno pregegente quello del
sentati. faito doppaito, con avvertensa che 11 medealmo sarà convertito la dennitivo
I fatali, ossia 11 termine utile par presentare na'offerta di ribaspg son in- deliberatori, a canzione del contratto.

feriore al ventesimo sul pressp di aggiudicaalone, sono 11saati a gioral 10, 44- GU Aaegrysati alPasta potrAano face offerta ppr Rao o più lotti, i quali Ba-
corribili dall'ama pomeridiana del giorno del gelihexamanto 4tampo medio

chano deliberati a faydredi coini che nella propria offerta avrA proposto na
di Roma). presso maggiormento inferiore o par) almeno a quello stabillto nella schega
I concor.renti, par essere ammessi all'Asta, dovranno fare,yreasps.,ia 04855

gegrets del ¾ingstero della Gaarta, de servire di base all'asta e da aprirei
del Consiglio d'amminia;razione suddetta, ovvera presse ga¢)1e dpilylAre 4 4ego-ege agraggo riconosciuti tutti i partiti.
leni o presso le Tesorerie di Barg Balpgas, §irear‡, Milano, gggeli, Pa Questi dovranno essere presentati prima che sia aperto l'incanto, dichia-
ermo, giaegage, Roma, Torloo, Verona, Sasaari

e Cagliari, il deposito della randosi espressamente che dopo non sorsano più acoëttate oñerte,
ma come sopra stabilita per canzione. Tale anmma dovriesagalamoAeta Nell'interesse del servizio ifatali, ossia termine utile per presentare ofertesam
ute od in titoli di rendita pubblica dello Stato

al portatore, al valore di di.rlbasso non inferiore al ventesimo, sono fissAtl a giorni 5, decorribili dallee rrea del giorno antecedente a quello in cui ai is il 44Posite. ' '
ore : pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno del deliheramento.

deposait go

o a 1 t. tan t g o7ni n V 9 ar
t vr essere redatti sa carte da bollo da tira una, debitamente

tranno
abblicazione del presente ayygge, e nel giorno delfiacanta iso a ehe Il presso oferto dovrà essere, chiaramente espresso in tutte lettere, sottodella p
ata fora stabiuta per l'apartura dell'asta•

peça di aallità (lelieferta, da proguneigrsi seduts stante dall'autorità presie-gig anon
te om dovranno essere inghiuse ne¡ pigg)Ii coatenenti le cierte, dente l'astd.Le rico
ate separatamente. Barà facoltativo ágli aspiranti di liresentare i loro partiti suggellatiatutte

ma preso
derate nulle le oferte che manchino della firma e suggello ip Direzioni e Sezioni di Comreisparisto militare.

Sargeno e soon siano stese su garta col bollo ordinario da lira gas, o ofte Di qtiesti pagtiël però non si terrA slena conto se non giungeranno ufE-suindient',
se cenälzioni, cialmente * questa Direzioso prima delfsportura de1Pincanto e se non sianocontengeno a Yo agli aspiranti alfappalto di presentare i loro- parti,tl aßt accompagnati dalla ricevuta originale ed in copia comprovante il prescrittoSara faco
tite, ma ne sarà tenuto conto solo quando pervengano depoeito cauzione.

Legioni sopra avv oni stesse a questo Consiglioprisna daß'apertuµ della Non saranno ammesse le oferte per teitgramma.nüiaialmente dalle dieb e alPin3:nto e consti del part ufnelalmente Asifefate Le spese Antte degli incanti e del contratto, cioè carta bollata, dritti di se-
scheda che serv greteria, staanpa degIt syvisi d'asta e inserzione dei medesimi nella Gazzetta
tunto deposit0•

he hanno mandato di procura non sono accettate e Ufficiale del Regno e nel Foglio periodico degli annunzi legali della provinela,Le offerte di coloro e
adatari non esibiscono in originale autentigo od in ed agtre relative, aono a carico del deliberatario, come pure Bogo a suo on-

non hanno valore so I
rocura speciale, rico le spese per la tasaa di registro, giusta le leggi vigenti,

copia autenticata fattofatt er via telegrades. Napoli. 27 settembre 1881. Per detta Direstone

SLono L ale ela ive agl incanti ed ai contratti, cioè di segreteria, carta 5178 11 Capitano Commiegario: TREANNI.



4074 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

It tempo atlie (fataU) per presentare efterte didriban a a e or aCONSIGLIO D'AMMIN1sTRAZIONE
,, ... reËmm vv!•|rige a ''°",*g orno in ea¡ seguirà 11 deli-Le ione CarabinS4 Beati Al Napoll be ro i rl

i desers o i ens i stranno consieder to use

del questo age0BdG 06perimento estoquando
sache venisse presentaara nævrà prisolplo dal 1• gennaio 1882 et avrà teratino

O RO 10 ottobre 1881.co

ha d a ce raant stone la razione sark composta ûgurativamentecome
b ci r ederrein a rd to 4

pec i onere 9e
t r r

1 a a a t me-

e rze steso a tot e a tà compresee nel lointo e

a

p 01

rid tre ute, d orL'appa to in parola sega
nerale dello Stato. Iire 100 per ogr.i settimana

lo in San Benedetto, v. 16,piano1.

stabilito dall'art. 95 del regolamento ge
essi a far partito devranno to nelle ore d'ameio presso questa Direz ne

alto, dopo esseret meset in esatta

Gli secorrecDe ne ta i les
e a

to deposito provvi rio di I r Coloro eþe i P 05

de arra blamato dal capitolato d'appalto,
nevareore reale fatto presso le Leg ritolri 1, e o

t o, eopo autorissat no preferibilmente prima del gica i ase a in tempo prossimo al-
que a gione sovr le a isito sarà poi, pel deliberatsrlo convertito in

oripal eld 1 ogo in caia dano domiellist

Il prezzo oferto dovrà essere eliaramente espresso in tutte lettere, sotto l'sapirante o il lavoro speciale al quale intendo di concorrere;
ena di nullhå delPoferta, da pronunziaral, sedata stante, daH'autorità pre-

rens pp e ress una eell Irre a d o nimari di ri

afBeialmente a questa Amministrazione prima che, a senso delParticolo 88 del eeeed to a quello del deposito, accompagnato da una polizza da esso set-

regolamento 4 settembre 1870, als dichiarato aperto rincanto, e quando non d) CompBare la loro scheda d'oferta 6opra carta ûligranata col bollo or-

slano accompagnati dalla rieevats constatante refettuato deposito prof- dinario di una lira, senza accennarvi riserve o condizioni, scrivendovi 11 ri-

visorio•

basso del tanto per cento in tutte lettere, e elb sotto pena di nullitA dell'of-

Le oferte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e non forta stessa da pronunziarsi dalfantorità pretiedente fasta, indi sottoscriverla

hanno valore se i anandatari non esibiscono in originale autentfoo od in
e ehtaterla in un plego e algillarlo.

Pia antenticate Patto speciale di procura•
AlPapertura dellidosato gli sapiraati ei troveranno presenti, e dopo che 11

I partiti da proporsi allineanto dagli aspiran# dovranno esprimere Is gir praaidente della Commissione avrà deposto la scheda Ministeriale, base d'in-

elsa indicazione del prezzi per ogni quintale di elasenngenere che airlohlede
conto, a aus rlohfeats gli presenteranno la scheda contenente la loro eû'erts

ed il costo di razione ipoteticamente atabilita al solo termfae di confronto pel
e in un piego separato il certideato di moralità, Pattestato di idoneità e la

deliberamento. Quindi si avvertono i concorrenti all'asta che I partiti da pre"
risevata del deposito. Gli aspirsati all'appalto sono pure in facoltà di presen-

Bentarel dovranno essere formniati nel modo seguente:
tare le schede d'efforts, accompagnato dai tre documenti richiesti, presso la

• R sottoscritto al obbilga provvedere alla Legione carabinieri Resif di Na¯
D1rezione del Genio altitare di Napoli o Firenze

, os anche di trasmetterle

po!! Farena a lire.. per ogni quintale, la crusca di framento a lire.. per ogn'
per mezzo della Posta, pereh6 però in entrambi i osal giungano alPußicio

quintale, la paglia manglativa a lire... per ogni quintale, al quali pressi, rag¯ appaltante prhus dell'apertara della scheda Ministeriale,
gnagliando la razione composta âgurativamente di chilogrammi 8,850 di svens, ,'11 dehbetsmento seguirà a favore delfaspirante che risulterà d'aver offerto

di chHogrammi 1 di cresca di framento e chilogrammi 6 di paglia manglativa, sa11'ammontare suddetto un ribasso maggiore od almeno pari al ribseso mi-

11 coato di detta razione sarebbe di lire.... Si obbliga pure di sottostare alla
nimo stabilita nella scheda Ministeriale, la quale verrà aperta dopo che el

ritenzione di lire 1 per OLO aull'ammontare della provvista, a norma del es
aaranno riconoseinti tutti i partiti presentati.

pitolato• n

Sono fissati a giorni 10 i fatali per 11 ribasso non inferiore al ventealmo tel

B teliberamento seguirà a favore di oolai il quale nel ano partito avrg esl~
presso d'aggladiossione; essi 50adranno alle ore 11 antimeridiano del giorno 21

bito og prezzo per raslone maggiormente inferiore, o pari almeno al prezzo
ottobre 1881. Le relative offerte dovranno essere compilate e corredate, pre-

della raslone stabilita nella scheda di base'
sentate o. trasmesse come quelle per l'inoanto in modo che trovinal s mani

Le offerte per telegramma e quelle condizionate non earanno ammeese'
della Commissione appaltante in Bari per fora precies della detta saadenza.

nate a aario eest obbHga horl 'Ot mm seurs iod Entro 5 gioral dalfarvenuto deliberamento dennitivo Paggiudicatario dovrà
seguenti generi ai prezzi qui appresso segnati, i quali anranno invarlabil e presentarsi per la stipulaslone del contratto, ed elevare il deposito a lire

non toggetti a neeena ribasso d'incanto, ma sottoposti alla ritenzione dell'1 11,000, oansione prescritta.
per 100 aulfammontare delle provviste:

Lo spese d'asta, di bolle, di registro, di segreteria ed altre relative sono a

Fiene . . . . . . . L. 9 al quint. Orso la grano . . .
L. 19 si galat. carioo del-denbaratario, il quale dovrà anticiparne l'importo all'atto della ati-

Grantarco . . . . . , 23
, Farina di segate. . . , 22

, palaslone del contratto.
Carrubs . . . . . . , 18

. Farina d'orso . . . . y 21 , Dato a Barl, adda 26 settembre 1881.
Segale in grano , . , , 20

. IG. di framento. . ,, 86
, 6189

Per la Direzione .- D ßegretario: G. VIZIO.



00 he
hEa

no a a por non sono a ce tate e

ÎORO ()ar j Ë0AlÎ ÊÍ Ÿ01'0BR e palah t a I atrae mai o ra sapeecibiscono in originale autentico od in

SO Bl H('0ND A pr l'a palto (161 fogggi e a me
Orte fatte per V a telegrafica e quelle non perv€nute affi-

e pa saa
i el i de de i nean n 0 tednut prar ques pneata sa a d rteo.

che segue1 genna hno a tutto il 518 I Direttore dei conti: G. GILLETTA.

INDICAZIONE diu ntrath DENOAflNAZIONE
Somm. DIREZIONE D'ARTIGLIERIA

dei generi ogni arzione dei lotti
cauzione

completa A oggi 10tto vviso di seconda Asta stante la deserzione del 1 incanto.

Fieno • • • . Chilom 6 , provincia di Verona L. 2300 de To behe nel gi no 14 ottorberek1n 411 raannea pcme e
,
dparos ti

, id. di Vicessa a 1200 il signor direttore, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto della ee-
Avena

• • • Id. 8
8 , id. di Mantova e 1000 guente provvista:

Otto 4°, id. di Padova a 1600 Lotto unico.

Paglia h lettiera Id 4
5 , id. di Rovigo a 950

• 86*, id. di Venezia a 950 I ND I C A Z IONE Prezzo

Termin
9*, dd. d BUed e 5 0 degli oggetti Quantità parziale Importo Deposito

zu i meaga in de leer a gÛe t Ân - A inlaura che ei presentano i bisognt

te e

d ar lo deal eo mn aLpro to coun R decreto 4 eet- deell 1
se di facili, m

25000 8 50 87,500 > 8800 m

rgLmento quand'anche son vi sia che un solo oferente,
ogo aldelibe- Tempo utne per la consegna - Giorn1160, in cinque.rate uguali 415000

.

e conflizioni d'appalto sono visibili presso tutti i Comandi di Besta Le
aste ciascuna: la prima entro 40 gioral, le altre quattro di 30 in 30 giorni

grone e presso le Amministrazioni delle altre Legioni residenti
4 - successivi.

IIca o, Tre nfat la pubblicazione del presente 277180, cio6 ,

I 1 temA termini dell'articolo 88 del regolamento syprovato con R, decreto i set-

GI,
, acenza, Bologna, Firenze, Bari, bre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al delibe-

seheLaccorrenti all'asta potranno fare offerte per nao o pin ¡Otti tuodiante
ramento quand'anche non vi sfa cite un solo offerente.

dinario dea ne firmate.e suggellate, scritte su carta illigranata col bollo or-
Le condizioni d'appatto sono visibili presso la Direzione predetta e nel locale

eh sli eos
e
odovrraan aco eendesre p eci e hiara specificazione del prezzi

addetto dalle ore 11 antimeridiane alle ore 5 pomeridiano d'ogni giorno non

ragione di o
no sean lotto, per il deno, per l'avena e per la paglia in

Gli accorrenti all'asta dovranno fare l'oferta mediante scheda segreta, Br-

razion composa nel doreceiascuna derrata, ed in ragione del costo della
m

i e e a e se ttra en caaro ed m liaorce ofbeor atord rio da unpa lira.
eno, per o os quintale L...- - Afons, per ogni quintale L.....

drmato e anggellato avrà oŒerto sal prezzo enddetto un ribasso di un tanto

Ai quali pan.«
le ra, per ogal qBistale L......

per cento maggiore, o per lo meno eguale al ribasso minimo stabilito in una

grammi 8 di avena; chilogrammi 4 di paglia, ammonta il coa3ef aëna rattuno se11edaDa g ta e dguta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che sa-

a L···-·• aallitå dei partiti, da pronunziarsi sedata stante dall'autorità che prestode

Il deliberarnento seguirà lotto per lotto a favore del miglior oferente che Pasta.

nel suo partito suggellato e firmato avrà ofetto un prezzo maggiormente in- I fatall, ossia il termine utile per presentare un'oferta
di ribasso, non in-

feriore o almeno pari a quello stabilito in una scheda suggellata e deposta feriore al ventesimo sul prezzo di sggiudicazione, sono
ûssati a giorni quin-

sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che earanno riconosciati tutti i par- dici, decorribili dal mezzodi del giorno
del deliberamento (tempo medio di

titi presentati.
11 prezzo dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti, da pronunciarai, sedata stante, dall'autoritå ohe presiede

all'ests.
I fatali, ossia 11 termine utile per presentare un'oferta di ribasso non inte-

riore al ventesimo sul presso di aggiudicazione, sono nasati a giorni 15, de-

corribili dall'1 pomerid. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare presso la Cassa

del Consiglio d'amministrazione enddetto, ovvero presso quelle delle Legioni

anmmentovate, o presso i Comandi di compagnia
della Legione a Vicenza,

lifantors, Padows, Rovigo, Venezia, Treviso, Udine, Bellano,
il depoelto della

somma come sopra stabilita per cauzione.
Tale somma dovrå essere la mo-

neta corrente od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore al

valoro di Bores del giorno antecedente a quello in cui si fa il deposito.

I depositi presso il Consiglio d'amministrazione ove ha luogo 11acanto po-

tranno farsi dalle ore otto antimerld. alle undici di tutti i giorni non festivi,

dal giorno della pubblicazione del presente avviso,
e nel giorno dell'incanto

fino a che sia suonata l'ora stabilita per l'apertura
dell'asta.

Le ricevnte dei depositi non dovranno essere inehluse nei pieghi contenenti

le oferte, ma presentate separatamente.
Saranno considerate nulle le oferte che manchino della arma e suggello

suindicati, che non siano stese su carta col bollo ordinario da lirA una, o che

contengano riserve e condizioni.
Sark facoltat¡yo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti

alle

Legioni ed at Comandi sopra avvertiti, ma ne earå tenuto conto solo quando

pervengano allietalmente dalle Legioni e Comandi eteasl a quests Legione

prima dell'apertura della scheda che serve di
base all'In¢aate, e consti del pari

uflicialmente (ell'etettanto deposito.

Roma).
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi

a presentare i loro partiti do-

vranno fare pressolaDirezionesuddetta, ovveropresso una
Int0Edenza di11-

nanza del Regno, il depoalto di cui sopra in contanti, od in titoli di rendita

pubblica dello Stato al portatore al valore di Borea del giorno antecedente

a quello in cui viene eseguito il deposito.
Bark facoltativo agli septranti allinipresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali e di
stabilimenti dell'arma, od agli uf-

Sci staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà

alcun conto se non giungeranno alla Direzione aflicialmente
e prima dell'aper-

tara dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il depo-
8ÎtO Ài OUI 80pra e gr€ßentata la riß0Tuta 491 MSAOsimO.

I depositi fatti presso le Direzioni quando saranno divenuti dennitivi per

aggiudicazione d'appalto earanno dalla Direzione
convertiti in cauzione esclu-

sivamente presso l'Intendenza di flaansa che risiede nella città stessa ove

trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.

I depositi preseo la Direzione in mi ha luogo l'appalto dovranno essere

presentati dalle ore 12 all'ora 1 pom, del giorno fissato per
l'incanto.

Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e steel

su carts fillgransta col bollo ordinarlo da una lira, e quelli che contengano

fl80TTO O COBdiziOBÎ.
Le epose d'asta, di bollo, di registro, di copie,

edaltre relative, sono a carico

del deliberatario.
Sono parimenti a carico del deliberatario

in questa seconda asta la speso

degli inoanti tenuti per queste provviste e andati
deserti.

Dato in Torino, addi 23 settembre 1881.
Per detta Direzione

5141 B ßegretario. MNONE GIOACHINO.
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AVVISO.
La Corte d'appello (Camera di vaca-

zione),
Visto l'atto in data 20 luglio 1881,

passato davanti la presidenza della
Corte d'appello di Genova da Glam-
battista e Teresa Abbo coniugi Gaz-
zano, residenti in Maltedo Superiore,
provincia di Pert> Maurizio, col quale
detti coniugi Gazzano addivennero al-
l'adoliane dell'esponente Lorenzo Gol-
somino, della parrocebia di San Gio-
vannt Battista, di OnegIta;
Visto il ricorEO ta data 28 stesso

mese et anne, col quaie i detti coniugi,
presentando alla Corte in copia anten-
ties il detto atto di adozione, ne chie-
dono l'omologaz ote:
La Corte, assante le opportune in-

formazioni e fatte le verinesztent pre-
scritte dall'art. 215 del Codtee civile;
Sentito il Pubblico Ministero nelle

sua orali coneinaioni,
Dichiara che si fa luogo alla ado-

31080.
Ordina che il pres9nte decreto s'a

aflisso e pubblicato alla porta esterns
di questa Corte ed a que!Is del Tri-
banale di Oneglia, ed inserito nel
Giornale degli annunzi giudiziari della
provincia di Porto Mauristo e nel Glor-
aale URiciale del Regno.
Genova, 19 agosto 1881.
Il presistnte di sezione Vacca.

5117 LEPRERI VÏ€ 0800•

REGIA PRETURA
del I mandamento di Roma.
11 cancelliere del mandamento end-

detto rende noto al pubblico che con
atto ricevuto in questo edi3io sotto
oggi stesso, la signora Amalla De An-
gelts-Fabiani, assistita dal di let ma-
rito sig. Fatniano cav. Fabiani, ha di-
chiarato di accettare col beneficio de!-
l'inventario la testata eredità del to
Pietro comm.Da Asgelte, senatore del
R•gne, decesso in Roma 11 31 marzo
1881 neFa casa di sua ultima abita-
zione al Foro Trafato, n. 51, p. 2.
Roma, 21 settembre 1881.

6172 Il cancelliere GRANRLLI.

BANCA ROMANA. Situcione al 10 del inele di Settedre1881
Capitale sociale accertato utile alla tripla circolazione (R. Decr.23 sett.1874,14.2237) L.15,000,000.

ATT I V O.
Casse e riserva. . . . . . • • • • • • • • •

Cambiali e boni a sondensa non maggiore di
del Tesoro 8 mooi. . . L. 80,886548 81 )

pagabill in earta ið. maggiore di8 meat , 858,877 17 f

Portarogno Cedole di rendits e eartelle estratte . , , , .

Roni del Tesoro aognistati direttamente . . , , y

Cambiali in monets metallica . . . . . . . g
Titoli sorteggiati pagabill in monetà äelallies . . )

&ntiotpasioni . . . . . . . • • • • • • •

Fondi pubblici e titoli di proprietà Adlla Bados . . . .

Id. id. per êonto della massa di rispetto . .

Id. id. pel fondo pensioni o saans di previdenza.
Effetti ricerati all'ineasso . . . . . , , . .

Creditt ........••......
Soirerense . . . . • • • • • • • • • • • •

Depositi . . . . . . . . • • • • • • • •

Partise warte . . . . • • • • • • • • • • •

, , ,
L 16,443,590 82

81,220,420 48
,, 31,220,420 48

, , , ,, 321,635 05
L. 8,076,633 96

5842 5 ,, 5,512,741 90

. . • n 12,559 520 68

. . . , 2,360,771 84

. . , 7,284,755 ,
, , , ,, 6,046,633 12

TorAr.s , , , L. 81,749,968 89

Spese del correnteesereisto daliquidarsialla obtustra di sano. . . . . . , , 875,003 24

TOTAf.S GENERAI.E . L. 82,624,97Ê 13

PA S A IT O.
Capitale..•••••••• •••••

Massa di rispetto . . . . . . . • • • • • • · • •

Oireolazione biglietti di Banoa, fedi di eredito al nome del essaiere, boni di Cassa .

Oonti correnti ed altri debiti a Vista . . . . . . .

Conti correnti ed altri debiti a sondensa . . . . . . . . i .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garansia ed altro. . . .

Partite varie . . . . . . . • • • • • • . . . •

, L. 15,000,000 ,
, , 2,374,509 09

, , 43,183,603 60

, ,, 1,157,933 12

, 8,485,404 37

, , 7,281,755 ,

, , 3,739,761 12

TorArm , , ,
L. 81,224,969 20

Rendite det eorrente eserciste da lignidarei alla ehlusara di esso . . . . . . 1,400,002 93

Tomar.s asunnar.s . L. 82,624,972 13

AVVISO.
(la pubblicazione)

Per gli effetti dell'art. 38 della legge
notarile, si fa noto che il sottoscritto
ya at innoltrare al Tribunale civile e
ee==v-1.-ar-na iatanza onde.et-
stata per l'eneroisto del notariato con
residenza in Casate Nuovo, avendo ces-
Est0 per traslOco a Besans Brianza,
circondario di Monza, avvenuto per
decreto Ministeriale 2 gennaio 1866,,
n. 65945.

a far opposizione a tale svincolo a farlo
nel termine e modi di cui all'art. 38
della legge sul Notariato.
5149 D. LORENZO SCOLA ROf3Î0.

AVVISO. 6155
(2* pubblicazione).

Il presidente del Consiglio actarile
del distretto di Pisa,
Visti gli articoli 10 e 135 della lerge

8 aprile 1879, u. 4817, ridotta a tento
uniec, con B. decreto 25 maggio 1879,
auto. 4900 -

Visto l'a'rticolo 25 del regolamento
per l'eeeenzione della detta legge
Vista la tabella amnessa at R. de-

creto 28 novembre 1876, n. 2803;
Visto lo stato legale ed effettivo dei

notari del Collegio in base alruolo del
presente anno,

Rente noto:
Essere aperto in Questo distretto H

ooneerso ad un posto di actaro, va-cante nel comune di Lari, con reat-
denza nel capoluogo di zuandamento
(Lari).
I concorrenti dovranno presentare laltro domanda, corredata dei necessaridocumenti, entro quaranta giornidalladata dell'ultima pubblicazione del pre-EODÍS EVVISO.
Dalla sede del Consiglio notarile deldfatretto di Pisa, Il 21 settembre 1881.

E prealdente Costio risar,

Biglietti, Fedi di credito al nome del eassiere, Boni di cassa in circolazions
al 10 ds! mese di settembre 1881 (Regolamento art. 36).

VAt.oast da L. 50 Neuhgot 161,514 Soxx1: 8,076,700 , TOTAI.E

da L. 500 28,807 11,903,500da L. 1000 16,106 15,106,000 |Bigiletti di piocolo taglio. elo6 da L.0 60, 1, 5, 10, 20• • • • • . . . . . , 165,603 50
Cmoor.Azzoms . L. 43,182,603 50

Il rapporto fra n ospitale L. 4000,000 00 e la oireolazione . . . . L. 43,182,603 50 à di uno a 2 878
la streolasione L. 43,182,603 60B rapporto fra la riserfa L. 18,276,430 , e gli altri de- L. &&,310,õ86 62 6 di uno a 2 724biti a vista

n 1,157,933 12

Prezzo corrente deHe azioni · • • • • • • • • • • • • • • L. 1,140Divideado distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di ospitale versato• • • • . 5 0/0

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro e argento . . . * * • • • • • • • • • • • . L 10,000,000Bronzo..''''''••••

•••••«. . 131,50082Biglietti consorsiali ' ' ' ' • • • • • • • • • • • . 6,260,170Biglietti d'altri intituti di emisalone ' ' ' • • • • • • • • . . 51,920
Torar.m • • • L. 16,443,590 82

Baggio dello sconto e dell'intereske durante il indse per cento e ad anno.Saue tambiati ed altri efetti di commercio , , , , • • • • • L 4 112 0/0Salle cambiali pagabili in metallo , , , , , , , , , ,

' ' '

id.Sulle anticipazioni di titoli o valori . . . . , , , , , ,

' ' ' "

5 0/0Sulle anticipazioni di sete . , , , , .
' "

Sulle anticipazioni di altri generi (Banco di NapoN) . , , , , ,

" "

Sui conti correnti passivi . , • • • • • • • • • • •
, , ,

2 112 Ë)/0
Roma, 24 settembre 1881.

IL GOVERNATORE
15 ¢ape fontað¢tsB. TANLONGO• 6124 y, gegyggsy,
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IllASSWO deh Sitmione del di10 del mese di Settemke 1881del BANCODI SICILIA

Capitale sociale o patrimoniale utile alla tripla circolazione (R.D.23sett.1874, N.2237) L12,000,000.
Riserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) · · · · · . . L.12,000,000

AT TIV O.

Casse e riserva. . . . . . . . . . . .

Cambiali e boni a sondenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesa. . . L. 17,847,856 97

pagsbili in earta 14. maggiore di 8 mesi . 655,381 82

Fortafogue Cedole di rendita e eartelle estratte • • • . 33,910 68
Boni del Tesoro acquistati direttamento • • . 1,901,365 42
Cambiall in moneta metallica . . . , ,

Titoli sorteggisti pagabili in moneta metallica . ,

Antielpaaloni , . .

Fondi pubblici
Id.

Titoli

Effetti ricevuti
crediti

. . . . .

O titoli di proprietà della Banos • • . L.
id. per conto della maana di rispetto, ,

id. pel fondo pensioni o caesa di previdenza ,

all'inoasso . . . , ,

sofrerense . . . . . . . . . . . .

Depositi............
Partite varie . . . . . . . , , .

. « L. 24,718,899 04

* 19,848,464 89

-

. . . . 10,589,452 39
5,113,449 57
379,744 65
148,235 31 5,925,667 67

224,218 14
. . , 12,597,592 33
, . . 8,697,367 50
. , , 18,069,218 50

, , , 8,245,483 29

TorAI.a . . . L. 98,637,125 61

spese del corrente esereisto da liquidarei alla chineurs di ea50 . . . . . . , 801,219 17

1* A $ AIW O.
Tout.= estanar.s . L. 99,441,314 78

Capitale . . . . . . . . , , .

Massa di rispetto . . . . . , ,

circolazione biglietti dl Banca, fedi di eredito al nome del ossalere, boni di cassa ,

Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . ,

Conti correnti ed altri debiti a sondemisa . . . . ,

nepositanti oggetti e titoll per custodia, garanzia ed altro. ,

Partite varie . . . . . . . . .

. L. 10,200,000 ,

. . 1,900,000 ,

. , 81,686,914 .
. . 81,999,563 64

. , 18,069,218 60
. . 8,816,478 08

Tomar.m . . . L. 98,232,179 22

Rendite det corrente esereisto da liqaldarei alla ohiusura di esso. . . . . , , 1,209,165 56

Tor1La amataar.s . L. 99,441,344 78

AVVISO.
(la pubblicazione)

Nel giorno 11 novembre 1881, innanzi
il Tribunale civile di Roma, prima se-
zione, si procederà alla vendita giudi-
ziale del seguente fondo, espropriato
in danno del signor Rosetti avv. Age.-
pito del fu Francesco Maria, ad istanza
della signora Cortesi Agnese del fa
Giuseppe del fu Giacomo Moneti, dc-
mielliata in Roma,'vfa Urbaus, n. 61,
ed elettivamente in sia della Madda-
lens, n. 27, presso lo studio legale del
procuratore signor Guglielmo Allists,
nominato con decreto della Commis-
sione del gratuito patrocinio in data
18 febbraio 1880:
Terreno vignato, sodivo, in un solo

appezzamento, con annessi fabbricati,
posto nel sobarbio di Roma, fuorl la
porta San Giovanni, a sinistra della
via che conduce a Frascati, passato
porta Farba, in vocabolo Monte del
Grano, della superfleie di ettari 16,
are 20, cent. 10, distinto in mappa ai
numeri 150, 75, 7511, 290, 291, 292, 76,
77, 7512, 75:3, 289, 293, gravato dell'an-
ano perpetuo canone di scudi 44 20 a
favore di Boschetti Giacomo, e di se. 4
a favore del Convento di Santa Maria
Sopra Minerva, e del tributo direthe
verso lo Stato di lire 124 79.
Iliacanto verrà aperto sul preupo

attribuito dalla perizia giudiziale la
lire 38,200 98.

Roma, 24 settembre 1881.

5147 AVV. ALLIATA GUGLIELuo proe'.

AVVISO DI 2• INCANTO.

Si rende note che,rimasta sensa ef-
ferta la vendita del fondo in caloe de-
scritto, da espropriarsi ad istansa di
Norrosi Sebastiano, ammesso al gra-
toito patrociaio con decreto 2 marzo
1880, a danno di Senesi Giovanni, il
R. Tribunale di Velletri con ordinanza
del 15 settembre 1881 ha ordinato che
abbia luogo l'incanto in parola nella
udienza del giorno tredici ottobre 1881,
en! ribanen rii due decimi sul prezzo di
stima in lire 970:

Ñ$8tiMAG ÑdlIG ÛA38G 0 Ñig¢rga. Secondo piano di casa eita In Val-
montone, vicolo Sant'Andrea,n.1, coz-

Oro . . . . . • • • • • • • • • • • • • • . . L. 2840 amante coi beni Furia e vicolo sud-

onella proporzione dell'tulo per Inille (Art 80 Beg, 21 gennaio 1875). . . . .
2 24 r 2e3 b 1eeÑr v tDo ey's a r, a

Biglietti consorziali . . • • • • • • • • • • • • • • . , 9,727,103 e di lire 15, in base a lire 816.
RISERVI

• • . L. 22,644,249 04 Velletri, 22 settembre 1881.

Bro ec e en e pr porz neebdne Pano per mille .
i |

, ,

. . , 2,074,650 e 5158 PIETRo avv. Vaanozzt proe.

0188A • • . L. 24,718,899 04 AVVISO.

Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione.
VALons: da L. 50 Nexsao: 150,292 L. 7,514,600 .

da L. 100 78,413 , 7,841,800 ,
da L. 200 26,094 , 5,218,800 ,
da L. 500 11,556 , 5,778,000 .
da L, 1000 6,102 , 5,102,000 .

SoxxA . L. 81,464,700 ,
Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.

VAr.oas: da L. 1 Numano: 95.108 L. 96,100
,

da L, 2 14,914 . 29,948 ,
da L. 5 4,268 . 21,840 ,
da L. 10 1,960 . 19,600 ,
da L.

.

20 1,311 , 26,220 .
Tomar.a . L. 81,616,916 .

Il signor Ernesto De Giovan Argeli
del fa Ercole, nato a Laveno e domi-
eiliato a Milano, svatane autorizar.-
z'oue dal Ministero di Grazia e Giu-
stizia con decreto 19 agosto 1881, rende
pubblica la sua domanda per essero
autorizzato ad assumere in cambio dei
proprio il cognome De ANggÏÊg O OÎÒ &
norma degli articoli 119 e EOgBEBtÎ 401
Regio decreto 15 novembre 1865, per
ordinamento dello Stato civile, con in-
vito a chiunque vl abbia interesse a

presentare le sue opposizioni nel ter-
mine di quattra mesi dalla data delle
affissioni et inserzioni prescritte nel
suindicato decreto.

I Milano, il 23 settembre 1881.
5161 Avv. E. RD>ms proo.

Il rapporto fra 11 ospitale L, 12,000,000 ,,
e la circolazione . . . . 1.. 81,646,914 . A di año a 2 687
la ofrcolazione L. 31,646,914 ,

Il rapporto fra la riEBETA n 222644.249 04 e gli altri de . 68,046,482 61 & di uno a 2 817
biti a vista , 31,999,568 64

Baÿÿio dello sconto e dell'interesse ¢urante li mese per dento e ad anno.
8 thee! lmesi

Sn11e cambiali ed altri effetti di commerolo . . • • • • • • • •
. . L. 4 4 1/2

Sulle cambiali pagabill in metallo . . . . • . . . , ,

Per le anticipazioni en titoli e valori . . . . • • • . . . . , , g ,

Per le anticipazioni su sete . . . . • • • • • • . . . , , 4 ,

Sui conti correnti passivi • • · • • • • • • • • • • • •
, , .

Palermo, 19 settembre.188L

Vig(;0 - IL DIRETTOBE GENERALE ÊI Ëagioniere Capo
NOTABBARTOLO. G. BAsa, 6061

AVVISO.
(26 pubblicazione)

La sottofirmata rende noto essere

seguito il tramutamento ottenuto dal
dott. Antonio Lanaro dal posto di no-
taro in megause, Pauviuoia diVictuu,
a quello di San Daniele, provincia di
Udine, mediante decreto Reale 23 eet-
tembre 1879. La sottoscritta medesima,
residente a Thiene, proprietaria del
certifloati di rendita 5 per cento, vice
colatt a cauzione dell'esercisio del no-
taro suddetto, con residenza prima in
Nove, indi in Breganze, preFentð do-
manda alla cancel!eria del Tribunale
civile e correzionale di Vicenza, per
lo svincolo della cauzione medesima•

VICenza, 12 settembre 1881.
(917 Mana NgoLI ALasst,
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D1REZIONE D'ARTIGLIERIA DELLA F0NDERIA DI GENOVA g,' dei partiti, da pronunciarsi seduta stante dall'autorità che presiede

AVViso d'Asta.
Si notillea che nel giorno 21 ottobre 1881, all'ora 1 pom. (tempo medio di

Roma), si procederà in Genova, presso la Direzione d'artiglieria della Fon-
deris, via Lagacelo, n. 15, piano 86, avanti il direttore di detto Stabilimento,
a pubblico incanto, a partiti segretL per ll'appalto delle seguenti provviste:

INDICAZIONE ag ( PREZZI g

degli oggetti p 2 $ @'
:g Cy Parsiali Totali a

Coke . . . T. 859 65 a 23,335 » 2400

Tempo e luogo in est due essere mandato a compimento rapparto - Giorni
sessanta, in Genova, però non prima del gennaio 1882.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel lo-
cale suddetto.
Il deliberamento seguirà a favore delmigliore oferente che nel suo partito

firmato e suggellato, eteso en carta filigranata col bollo ordinario da una lira,
avrà ciertO 6ul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore,
o per lo meno ugnale al ribasso minimo stabilito la una scheda suggel-
Iata e deposta enl tavolo, la quale verrå aperta dopo che earanno ricono-
aciati tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrà eestre chiaratnente espresso in tutte lettere, sotto pena di

I fatali, ossia 11 termine utile per presentare un'cKerta di ribasso non infe-
riore al ventealmo sul prezzo di aggiudicazione, sono fisesti a giorni quindici,
decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno fare presso la Direzione enddetta, ovvero prâ68o una Intendenza di

finanza del Regno il deposito di cui sopra od in contanti, od in rendita del

Debito Pubblico al portatore al valore di Borsa della giornata antecedente a

quella la cui il deposito viene fatto, e comprovare essere negozianti di tal

genere mediante certificato rilaaelato da una Camera di commercio del Regno.
Sarå facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioot territoriali e di stabilimento dell'arma, od agli
uffici staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti pero non al terrà al-
can conto se non giungeranno alla Direzione aflicialmente e prima dell'aper-
tara dell'Inoanto,eso non risulterå che gliaccorrenti abbiano fattoildeposito
di cui sopra e presentata la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggladicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertiti in causione esciu-
eivantente presso la Intendenza di flaanza che risiede nella città stessa ove

trovael la Direzione che ha ricevuto 11 deposito.
I depositi presso la Direzione in en! ha luogo l'appalto dovranno essere

presentati•dalle ore 10 alle ore 12 meridiane del giorno 21 ottobre 1881.

Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi
en earta fiUgranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di registro, di cople, ed altre relative sonoacarico del de-

liberatario.
Dato in Genova, li 20 settembre 1881. Per la Direzione

5183 E Begretario: DE SALVO LUIGI.

CONSI GL IO D' AMMIN ISTRAZIO NE 6"'

DELI.A

Birezione del Hagazzino Centrale Militare di lWapoli
AVVIso D'ASTA stante la deserzione della prima.

illi notifica che nel giorno 10 ottobre 1881, all'ora 1 pomeridiana, si procederà in Napoli, avanti il presidente del Consiglio suddetto, e nel locale in via
Monteoliveto, n. 64, primo piano, nuovamente all'appalto seguente:

o INDICAZIONE DELLE PROVVISTE

a & . O e o MS Co SOMMA
A Ë richiesta LUOGO E TERMINE

- a gia OK,., a cauzione

.5 < ,g g per per le consegne
g - o ogna lotto

1 Tela in cotono bianca casalinga (domestik) per Le consegne delle provvist
coperture, alta metri 0 72 . . . . . . . Metri 6000 0 70 4,200 a 6 M. 1000 700 > 70 m saranno effettuate nel Magaz

2 Tela in cotone traliccio a epina rigata bianos e sino centrale militare di Na-
turchina per tasche a pane, alta metri 0 72 . a 6000 1 25 7,500 a 6 > 1000 1250 a 180 > poli entro giorni centottanta;

3 Tela in filo cruda a spina di peace da vestiario, in ragione dimetà d'ognilotto
altametri074 . . . . , , . . . .

> 10000110 11,000>10 >1000 1100 > 110 > neiprimicentoventi,edell'al
4 Berretti (fetz) da bersaglieri . . . . . . Num. 8000 2 50

.
7,500 > 3 N. 1000 2500 a 250 » tra meth nei sessanta giorni

5 Borsocompletedapulizia . . . . . . .
» 1000 110 1,100 > 1 >1000 1100 a 110 a successivi,adataredalgiorno

6 Cappelli sguerniti da bersaglieri oon soggolo . > 1000 5 70 5,700 x 2 > 500 2850 > 290 a posteriore a quello in cui sarà
7 Speroni con correggiuole . . . . . . . . Paia 1000 1 40 = 1,400 a 2 P. 500 700 a 70 m dato l'avviso di approvazione
8 Treccie da ohepi per caporali e soldati di fanteria Num. 4000 0 35 1,400 a 16 N. 250 87 50 10 m dei contratti, i
A termine dell'art. 88 del regolamento approvato con R. decreto a settem-

bre 1870, si avverte che in questo nuovo ineanto al farà Inogo al delibera-
Inento quand'anche vi sia na solo cierente.
Le condizioni d'appalto ed i campioni sono visibili presso l'Amministrastone

di questo Magazzino centrale militare, e quelle dei Magassini centrali militari
di Firenze, Torino e Roma.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o piû lotti mediante

schede segrete, distinte per ogni speelslità di tele ed oggetti, incondistonate,
firmate e suggellate, scritte en earta filigransta con bollo ordinario da una lira.
.Dette oferte dovranno essere ñrmate di proprio pugno dagli accorrehti al-
l'appalto, e se invece essi intendessero di delegare altra persona a Armarle,
questa dovrà produrre, iB6ieme all'oferta, un'apposita proonra speciale.
R deliberamento avrà luogo distintamente e progressivamente per ognuna

delle provviste in appalto a favore del migliore oferente che nel suo partito
anggellato e ûrmato avrà oferto per ogni lotto al prezzo auddetto un ribasso
di an tanto per cento maggiore oper lo meno uguale al ribasso minimo stabillto
dal Ministero della Guerra in apposite schede suggellate e deposte sul tavolo,
le quali verranno aperte dopo che saranno riconosciuti tutti i partitipresentati.
Il ribasso oferto dovrà essere ehtaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità del partiti, da pronunalarel seduta stante dall'autorità presle-
tente Pasta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare oferta di ribasso non infe-

riore al ventesimo del prezzo d'aggiudicazione, sono ilssati a giorni quindial,
decorribili dalle ore 2 pomeridiane del giorno del deliberamento (tempo medio
di Roma).
Per essere ammessi a presentare le loro oferte dovranno gli accorrenti ri-

mettere alla Direzione delMagassinocentrale militare enddetto,eprimadella
apertura dell'asta, la ricevuta comprovante il deposito fattonellaTesoreria pro-
Vinciale di Napoli, od in quelle di Alessandria, Antona, Bologna, Bari, Brescia,

Chieti, Catanzaro, Genova, Placenza, Firenze, Mesalna, Milano, Perugia, Pa-
dova, Torino, Palermo, Roma, Salerno e Verona, di un valore corrispondente
alla somma indicata nel sovra descritto speechio,a seconda del numero dei lotti
per cul intendono concorrere, avvertendo che, ove trattisi di depositi fatti col
mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli non earanno ri-
eevati che pel valore raggnagliato a quello del corso legale di Borea della
giornata antecedente a quella in out verrà efettuato il deposito.
Le ricevnte dei depositi non dovranno essere incluse nel pieghi contenenti

le oferte, ma bensi presentate a parte.
Sarà anche facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro oferte

suggellate alle Diresioni del Magazzini centrali militari di Firenze, Torino e

Roms, ed alle Direzioni di Commieeariato militare delle Divisioni di Ales-
sandria, Ancona, Bologna, Bari, Brescia, Chieti, Catanzaro, Genova, Piacenza,
Messina, Milano, Perugia,Padova,Palermo, Salerno e Verona, delegate dal Mi-
nistero della Guerra per riceverlo.
Di tali oferte non si terrà però alcun conto se non giungeranno alla Dire-

zione di questo Magassino centrale militare prima della proclamazione del-
l'apertura dell'incanto e se non risulterà che gli oŒerenti abbiano presentata
la ricavata del deposito fatto.
Sono nulle le oferte fatte per via telegrafica.
Le spese tutte degli inoanti e dei contratti, cioè di carta bollata, di registro,

di segreterla, di stamps, di pubblicazione degli avviei d'asta, di posta e d'in-
serzione, sono a carloo del deliberatari, come pure sono a loro carico le spese
degli esemplari dei capitoli generali e speciali che si saranno impiegati nella
stipulazione dei contratti e di quelli che essi appaltatori richiedessero.
Sono psrimenti a carico dei deliberatari in questa seconda asta le spese
degli incanti precedentemento tenuti per le enddette provviste o andati
deserti.

Napoli, 21 softembre 1881. B Direttore dei conti: ZERRI.
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wo racouxcomapxwylyamyg xx seassanz
AHISO DMSTA (N. 116) per la vendita dei beni demaniali già ademprivili, autorizzata colla legge 29 giugno 1873, n. 1474.Si fa noto al pubblico che alle ore 9 ant, del giorno 13 ottobre p. v., in 5. Si procederà all'aggiudicazionequand'anche si presentasseun solo obla-una delle sale della Sottoprefettura di Nuoro, tanti itsottoprefetto, ecoll'in- tore, la cui oferta sia perlo meno eguale al prezzo d'incanto.tervento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, ei prooe- 6. Baranno ammeese anche le oferte per procura nel modo prescritto da-derà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore gli articoliB6, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 3852.offerente dei beni infradescritti, rimasti invenduti nel precedente incanto. 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà de-

CONDIZIONI PRINCIPALI. positare la somma sottoindicata nella colonna 8• in conto delle spese e
tasse relative, salva la euccessiva liquidazione.1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per Le spese di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presem6eciascun lotto.
avviso, saranno a carico dell'aggiudicatario e ripartite fra gli aggiudisa-2. Ciascun oEerento rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi tari in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote corri,sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato,,la quale dovrà spondenti ai lotti rimasti invenduti.

essere estesa in carta da bollo da lira una. 8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute3. Ciascuna oferta dovrà essere accompagnata dal certificato del de- nei capitolati generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, lionposito del decimo del prezzo pel quale è aperto l'inoanto, da farsi nei modi che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, aaranno visibili tutti i,determinati dalle condizioni del capitolato. giorni dalle ore 11 antim. alle ore 2 pom. nell'ufficio che procede all'asta.E deposito potrà casor fatto in numerario o in biglietti di Banca in ra- 9. Non saranno ammessi successiviaumentisul prezzo di aggiudicazione.gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borse 10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del-
a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gassotta afficiale della pro-· l'Amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ee., àvincia anteriormente al giorno del deposito, sia in ebbligazioni dell'Asse stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nelecclesiastico al valore nominale. determinare il prezzo d'asta.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto lami- AVVERTENZA.

I liore oEerta in auraento del prezzo d'incanto. -- Verificandosi il caso di Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codicei uo o più oEerte di un prezzo uguale, qualora non vi siano offerte migliori, penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth dell'asta,ei terrà una gara tra gli oferenti. - Ove non consentissero gli offerenti od allontanaesero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri messii i venire alla gara, le oferto eguali paranno imbuesolate, e quella he verrà sì tiolenti chedi frode, quando non sitrattasse di fatti colpiti da pif2 graviestratta ner la prima si avrà per la sola efficace. sansioni del Codice stesso.

.$ SUPERFICIE DEPOSITO ArttelÌelto UÌÌil80 ÍEtalf0DEscRISIONE DEx Basr
-- ----- in mieura in antica per

er ' o
legale d'inoanto ca one

le spese Data Ë Ñ PREZZODENOMINAZIONE E NATURA "

Norte e tasse og
'

Itt. Are Cent. StareBi Ishti
1 2 s A s s 't 8 9 10 11

164 164 Nel comune di Posada - Provenienza dallo scorporo di terreni
ex-ademprivili - Pretto sitta, Irgolo, Guardia bianca e

punta nodu. Pascolo cespugliato, numero di mappa 18
parte, frazione A . . . . . . . . . . • • • • •

[65 165 Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - Monte
petrosa, Funtanaccia, Punta Pettinati, Torre maccioniera,
Li porcoddi, Basueredda. Pascolo cespugliato, numero di
mappa 18 p., fraz. A, 23 p., fraz. B, 1277 p., fraz. 0, 1327 p.,
fraz.O..............·····

166 166 Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - Panta
su nodu, Montigia Razza, La cogia. Pascolo cespugliato,
numeri di mappa 18 parte, 1337 parte, fraz. A, O . . . .

167 167 Nel comune come sopra -- Provenienza come sopra - Punta
altora, Coddu ozzastru, lansa audasedda, Funtana Barone,
Branco Pisanos, Costa altora, Caprioneddi, Pietra lia, La
Scalitta. Bosco cedao epascolo cespugliato, numeri dimappa
1244 p., 1277 p., 1337 p., frazioneM, N, O . . .

168 168 Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - Pere
stazza de messa e Padula manna a mare. Pascolo cespu-
gliato, numeri di mappa 38, frazione G, 1214 p., fraz. M. .

169 169 Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - Canali
fraticurii, li Canali, Libribruxati. Pascolo cespugliato, nu-
meri di mappa 1007 p , 1244 p., fram. L, M . . . . . .

170 170 Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - Scali-
nieddi, Canii longu, Stira curtu, Massiconi, Castellaccio,
Rocca tigialeddu, Altonedda e Costu arreenla, Canale arre.
eula, Padente Nieddu. Bosco ceduo e ghiandifero,nameri di
mappa 1089, 1997 p., fras L, 1003 p , frazione I, 1049 p ,
fras. K, 1244 p., fram. 31. . . . . . . . . . . . .

Dasseri, li b settembre 1881.

21 16 05 106 a 413 95
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CASSA 0BNTRALE DI RISPAnill 8 DR0SITI DI FIRilNiß INTENDENZA

41 39 7 mggio 1881 110 413 95

1770 37 Id. 110 17,703 77

115 57 Id. 110 1,155 72

921 10 Ê. Id. 110 9,211 01

680 26 Id. 110 6,802 64

609 10 Id. 110 6,097 07

7967 64 Id. 110 ¡ 79,676 49
CIn endente: POZZI.

DI FINANZA IN VICENZA
Resoconto delle Opemioni settimusli dal 18 al 24 settembre 1881. 6129

VERSAMENTI RITIR1

N. Soxxx N. Soux

( Risparmi . .
297 124,508 29 451 8ß,202 45

Cassa Centrale j geyggiti ,
47 110,662 08 61 260,765 21

235,170 37 412 '843,967 66

Casse affiliate . Rispanni e De
246 30,026 14 71 18,816 97

Associazione Italiana per erigere
la facciata del Duomo di Fi·

1,545 09renze......•••

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
n. 2, ettuata nel comune di Asiago (Piazza), assegnata per le leve al magas-
sino di.Asingo, e, del presunto reddito lordo di lire 609.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serie 26).
GII aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di ga

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Uffeciale del Jte-
que, e nel giornale per lo, inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in earta da bollo da centesimi 60, corredate del certifleato di b¤ona
condotta, della fede di speechletto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovaati i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine son saranno presein considerazione.
Le spelíe della pubblicazione del presente SVviso starBBBO a carico del Gon-cessionario.
Vicenza, addi 21 settembre 1881,

61ð1
DIntendentet PORTA.
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CONSÏGLIO IYARMINISTRAZIONE
Dar.rg

Birezione del HagázzinoOentrale Militare di Firenze
ATUS0 D'ASTA ITR Rilg0AST& ln seguito all'oll'ert; del sentesimo.

Si fa di pubblica ragione, a termine dell'art. 99 del regolainepto approvato con R. decreto 4 eettembre 1870, che vennero presentate in tempo utile
offerte di ribasso del ventesimo sul prezzo della provvista sottonotata di cui nelPavviso d'asta in data 23 agosto p. p., n. 22, e provvisoriamente dehbe-
rata il 9 settembre andante, per cui, dedotti i ribassi d'incanth e quelli suddetti del ventesimo, residuasi l'importare della provyista stessa come segue:

QUALITÀ DEI PANNI -9

da provvedersi

1 Panno turchino da vestiario per Metri
truppa alto metri 1 80 . . .

lineari 8000 10 50 16
.

500 5250 ßã,000 525 16 16 58 5 0¡O 4160 57

etnini per le consegue - La consegna dei panni dovrå egettuarsi in questo Magazzino entro il termine di giorni 120, decorribili dal giorno succta-
sivo a quello d'avviso dell'approvazione del contratto in raglone di metà di ognilottoentro glerni 90, e l'altra metà a saldo nel 30giornisuccessivi.
Avvertenza. - Il pagamento si efettuerà a misura che il panno verrà introdotto in Magassino, per eni ne è faeoltativa la presentazione anche

prima della scadenza dei termini sopra stabiliti.
Perciò il giorno 10 ottobre p. v. (essendo festivo 11giorno 9), alPora una pome,

ridiana (tempo medio di Roma), si procederà presso l'afBeio del Conalglio sud-
detto, via S. Gallo, n. 27, piano 1•, al nuovo incanto di tale provvista col mezzo
di partiti suggellati, scritti su carta col bollo ordinario da una lira, sulla base
del sovraindicato prezzo e ribassi. Il deliberamento sarà definitivo a favore del
migliore oferente, quand'anche elavl una sola oferta che migliori 11 prezzo
sul quale si apre l'incanto.
Le condizioni d'appalto ed il campione sono vlaibili presso il Ccnsiglio di

amministrazione predetto, nel locale suindicato, e presso le Direzioni dei Ma-
gazzini centrali di Napoli, Torino e Roma.
Alle oferte per questo incanto sono applicabili le clausole tutta stabilite

dall'avviso di primo ineanto in data 22 agosto p. p., n. 22.
Onde essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti rimettere alla Dire-

alone del Magazzino suddetto, e prima dell'apertura dell'asta, la ricevnts del
deposito fatto a titolo di cauzione per la somma sovra stabilita nella Teso-

reria provinciale di Firenze, ed in quelle delle provincie di Torino,Roma e Na-
poli, nelle quali hsuno sede i Magassini centrali militari, o nelle altre delle
città di Ancona, AlessandrIs, Bologna, Bari, Brescia, Chieti, Catanzaro, Ge-
nova, Milano, Messins, Piacense, Padova, Perugia, Palermo, Salerno e Verona,
nelle quali hanno sede le Direzioni di Commissariato militare; tale deposito
dovrà essere in contanti od in titoli di rendita del Debito Pubblico al porta-
tore, eBoondo il valore di Borsa del giorno precedente a quello del fatto dep3Eif0.
Sarà anche facoltativo agli aspiranti alPasta di presentare i loro partiti

soggellati alle Direatoni del Magazzini centrali militari, ed a quelle di Com-
missaristo militare sovra menzionate. Di questi partiti però non si terrà conto
se non giungeranno al Consiglio uilicialmente e prima delPapertura dell'in-
canto, e se non risulterà in clual modo che gli accorrenti abbiano fatto il
deposito di eni sopra, o presentata la ricevuta del medesimo.

A Firenze, aidi 21 settembre 1881.
5168 n Direttore det conti: DEL GAMBA.

DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI NAVALI COMMISSARIATO MILITARE
del primo Dipartimento marittimo Direzione de11a Divisione di Genova (s')

Avviso d'Asta per nuovo incanto.
Essendo riuscito deserto l'ineauto di cui nelfavviso d'asta del 3 settembre Ë Û

1881, per l'appalto della A mente del disposto dall'art. 98 del regolamento approvato con R. decreto
dita di chilo rammi 48 000 di tubi e tubetti di rame, can ac- 4.settembre 1870, n. ßß59, ei notifies che la fornitura al locale Panificio militareRN $ '

. .
di geistali 2000 grano nostrano, divisa la 20 lotti di 100 quintali ognuno, di cuicoppiatoi di bronzo e senza accoppiatos, essatenti in questo Ïìegio nello avviso d'asta del 10 eettembre volgente, n 9, venne all'incanto odierno

Arsenale marittimo, per la somma presunta complessiva di lif¢ deliberata come infra:

69,120, divisa in quattro lotti di lire 17,$80 cáduno, cioë: Quintali 1000, lotti 10, a lire trenta e cent. settantanove (30 79)
1•Iotto - Chilogr. 12,000 tubi e tubetti di rame usati, con accop- apuintale.

piatoi di bronzo e senza accoppistoi, per lire 17,280;
. Quintali 1000, lotti 10, a lire trenta e cent. novantuno (30 91) a

g•Iotto - Chilogr. 12,000 tubi e tubetti di rame neati, con accoP¯ quintale.
piatoi di bronzo e senza accoppiatoi, per lire 17,280; à opneeguenza si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia i fatall8° Iotto -- Chilogr. 12,000 tubi e tubetti di rame usati, con accop

per presentare le oferte di ribasso, non minore del ventesimo, scade il giornopiatoi di bronzo e senza accoppiatoi, per lire 17,28ÿ; 1• ottobre p. V., alle ore 2 potgeridiane (tempo medio di Roma), spirato ilg•Iotto - Chilogr. 12,000 tabi e tubetti di rame aseti, con accop qual termine non sarà più accettata quaistasi ofretta.
piatoi di bronzo e senza accoppiato1, per lire 17,280, Ohianque intenda fare la suindicata diminuaione di almena un ventesimo

Si notifica che alle ore 12 meridiane del giorno 17 ottobre 1881 si terrà nella deve, all'atto della presentazione della relativa oferta, accompagnarla col
sala degli incanti, efta al planterren0 del palazzo della R. Marina, oorso Ca- deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
veur, n. 14, in Spezia, avanti il signor direttore delle contrazioni navall, a ciò L'oierta dev'essere presentata alPuflicio di questa Direzione dalla ore 9 an-
delegato dal Ministero della Marian, un seconda inennto a partito segreto timeridiano alle cre i pomeridiane, ovvero presso le Direzioni e Sezioni di
solle norme indicate nell'avviso d'asta sopraeitato• Commissariato militare del Regio.
Per essere ammessi a concorrere si dovrA fare nella Cassa di uno dei Quar¯ Le oferte dovranao essere presentate alle sagdette Direzioni o Sezioni in

tiermastri dei tre dipartimenti marittimi, o presso le Tesorerie delle provincie tempo atile, perchè la Direzione appaltante possa ricevere uffic almente da
ove sarà aflisso 11 presente avviso, un depoelto di lire 8160 per ogni slagolo ogouna di esse, prima dello scadere del termine, la m'gliore fra quelle loro
letto, in numerario od in cartella del Debito Pubblico al portatoré, válutate preseutge,
al carso di Borsa. Sono giehiarate nulle le ofette che non pervengano prima della scadenza
Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare oferte dimigliorist del fatall, quelle contrarie alle condizioni generali stabilite dal precedente av-

non minora del ventesimo, sul prezzo dell'aggiudicazione provvisoria, acatrà viso d'asta n. 9, e dai capitoli d'onerf, visibill presso questa e tutte le Dire-
a mezzodi del giorno 9 novembre 1881. zioni o Bezioni il Commissariato suddette, e quelle fatte per telegramma.
Le condizioni dell'appal o sono visibili nell'nificio di questa Direzione, non- Lo invio delle oŒerte per parte delle Direzioni o Sezioni suddette non im-

chè presso il Ministero della Marina e le Direzioni delle contraaloni navali plica veruna accettazione, né obblighi di sorta nella Direzione appaltante, ladel 2• e 36 dipartimento marittimo in Napoli e Venezis• quale accetteŸ& Woltanto la migliore fra qqelle che riceverà in tempo utile, eLe offerte alPasta potranno pure essere·presentate al Ministero dellä Ma· at oforte uguali, quelta che fu pfesentata prima, o se presentate alla stessa
sina o ad una delle due Direzioni suddette, accompagnate dal deposito sopra ora, quella che verrà estratta a sorte.
Ingicato, purchè in tempa uti:e p8f SEsere fatte pervenire a questa Direzione Dato in Genova, li 26 settembre 1881.
per il giorno e Pora delfineanto. 5187 Il Capitano Commissario: DEVECCULSpezia, 23 settembre 1881.

gg B Gegretario della Direzi0Ne: FERDIN&NDO BERNABO'. CAMERANO NATALE, Gerente, i ROMA - Tip. Easor Borra.


